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a forza della classe operiilia è inarresta­
ile: è arrivata a ·bloccare gli 'aeroporti 

AVANTI COSI' VERSO 
LO SCIOPERO GENERALE! 

SOLDATI FANNO IL PRESENTAT'AR'M AL CORTEO DEL,; 
LE DONNE, UN AE'REO MILITARE SALUTA LA MANIFE­
STAZIONE 

SCIOPERO GENERALE, NEGOZI CHIUSI 

Lamezia--La lotta si allarga: 
Torino - Gli operai della occupate stazione, e strade 

SI-nger . sulla pista di Caselle Tra gli applausi i camionisti di. un cementificio rovescia­
no sabbia sulle strade per bloccare 'il traffico. 

operai dell'Innocenti fermano le automobili sulla 
enziale . est di Milano. 

TORINO, 30 - Stamat-
era prevista una as­

dentro la Singer 
..... 11I)a.1a. Questa era la vo­

sindacato, ma gli 
erano d'accor-

la giornata vin­
ieri, subito si è 
la volontà unani-

«andiamo al­
a bloccare! ». 

dalla Singer è 
un corteo. C'erano 
operai che da mesi 

IIX:cI~n~,nn la fabbrica, deci­
esprimere con la du-

rezza della loro lotta, la 
ferma volontà di vincere, 
di non perdere il posto di 
lavoro_ Il corteo era mol­
to grosso e combattìvo~ 
ora che la lotta è stata de­
cisa e organizzata iliretta­
mente, dagli operai, con 
gli obbiettivi scelti da lo­
ro, la partecipazione è di 
nuovo unanime. 

Alla testa del corteo c'e­
rano le donne, combattive 
e dure: "alla pista, alla · 
pista» era lo slogan che 
più si sentiva gridare quan-

do il corteo è atTivato al­
l'aeroporto_ Qui i sindaca­
listi hanno fatto cordone 
davanti all'entrata della 
pista sostenendo che l'a­
zione doveva essere simbo­
lica, che l'aeroporto rima­
neva ugualmente bloccato, 
ma non si potevano lmpe­

.dire gli atterraggi di emer­
genza. La risposta degli 
operai è stata chiara «la 
pista lo occupiamo lo stes­
so- Non siamo cretini: se 
c'è un atterraggro di emer-

(Continua a pago 6) 

ECRETO DEL GOVERNO MORO-LA MALFA 

LAMETIA TERME, 30 
- Tutto il paese fermo, 
sci'opero generale con i ne­
gozi chiusi, di nuovo bloc­
co della stazione, · dell'au­
tostrada e delle strade p~ 
vinciali: questi i prlnéipali 
fatti di oggi della lotta de­
gli operai della SIR che si 
è estesa a tutte le altre 
categorie di lavoratori. 

La stazione è stata oc­
cupata fin· dalle 9 e subito 
gli operai autonomamente 
hanno deciso di bloccare 
anche le strade per impe­
dire alle ferrovie t traspor­
ti sostitutivi. Sono arrivati 
poliziotti e sindacalisti che 
h~o cercato di fare ri-

10 miliardi alla GEPI: per 
" - -.I- f;J- ,Lb

'
• "I ,mo,tlvi ril orrilne puu IICO' . 

nziata la Cassa Integrazione, per evitare il blocco dei licenziamenti 
la nazionalizzazione. 

segnazione della classe 0-
peraia. E' senza dubbio ciò 
che è avvenuto in questi 
giorni per i sindacati, per 
tutta la « grande stampa» 
e anche per il PCI. Mentre 
infatti "La Stampa» e il 
« Corriere della Sera» pun­
tano a minimizzare e a fal­
sificare gli episodi di lot­
ta di questi giorni, l'Unità 
accetta con difficoltà i da­
ti inequivocabili della pro-

I Milano - Oggi 
I manifestazione 

No allo sgombero delle case occupate! A fian­
I };'> della lotta degli operai dell'Innocenti licenziati! 
I bo er i prezzi politici sul generi di prima necessità! 

{"der la nazionalizzazione dell'Innocenti! Per la fine 
el regime DC! 

1_ Manifestazione sabato 31 ore 15 concentramento 
'ti Piazza Cadorna indetta da un comitato promo­
tQre provvisorio, formato per ora da: Comitati di 
OCCupazione di Pinzano, Limbiate Roserio, Sesto 
~. Giovanni, Monza, Milano. Consiglio di Fabbrica 
b~~a Fargas, Elettronvideo, Santangelo, Gerly, 
''''lOD, Miria, USM. 

I circoli del proletariato giovanile e i primi 
truPpi di disoccupati organizzati danno la loro 
adesione alla manifestazione di sabato per un go­
\>erno delle sinistre e parteciperanno autonoma. 
Illente coi propri striscioni al co~, invitando 

I ~tti i giovani e i disoccupati al c~mcentramento 
I L. Cairoli ore 16. 

~-------~--------------------~ 

va di forza degli operai del­
la Singer di Torino usando 
come spiegazione proprio 
« l'esasperazione e la di­
speràzione di questi operai 
che li ha portati a sceglie­
re una forma di lotta non 
certo utile a rinsaldare la 
unità con gli altri lavora­
tori e cittadini ». 

Quanto ai sindacati la 
loro opposizione allo svi­
luppo e alle caratteristiche 
di queste giornate di lotta 

. ha avuto la sua espressio­
ne nel significativo scontro 
svolto tra Lama e Camiti 
nel corso della conferenza 
nazionale della FULTA. La­
ma infatti che attaccando 
con durezza la manifesta­
zione di mercoledì a Mila­
no ha sostenuto che «la 
rabbia non è ragione; è 
una base da utilizzare, solo 
pér dare una guida razio­
Jlale al movimento· di pres­
sione. 

Le bombe che scoppiano 
da sole non uccidono sol­
tanto il nemico. Occorrono 
scelte precise che rispon­
dono alla strategia del mo­
vimento ». Un'altra prova 
di sé, del resto, questa 
strategia l'ha data nell'ac­
cettazione del piano di ri­
finanziamento della Gepi 
approvato oggi dal consi­
glio dei ministri e concor­
dato in precedenza con i 
rappresentanti politici e 
sindacali. 

Questo piano è anche il 
frutto delle pressioni di 

lotta venute in questi gior­
ni, tanto è vero che tra le 
motivazioni per cui i xpini­
stri repubblicani lo hanno 
approvato l'ono La Malfa ha· 
elenca to anche le « ragioni 
di ordine pubblico a tali 
casi riferite l>. 

Quanto a questi casi il 
provvedimento; che stanzia 
10 mlJiardi per il rifinan­
ziamento dei fondi della 
Gepi, parla solo di « azien­
de in situazioni ecceziona­
li» decise di volta in volta 
dal Cipe. Il provvedimento 
prevede la « costituzione di 
società temporanee le qua­
li hanno il compito di pro­
muovere iniziative per la 
difesa di aziende in chiu­
sura e di assumere per 6 
mesi al massimo il perso­
nale licenziato che viene 
collocato in Cassa Integra­
zione. L'assunzione comin­
cia dal momento del licen­
ziamento dell'azienda men­
tre il trattamento econo­
mico è quello percepito di 
fatto al momento in cui è 
intervenuto il licenziamen­
to stesso». J.l decreto leg­
ge che entrerà in vigore do­
mani con la pubblicazione 
della Gazzetta Ufficiale au­
torizza la Gepi, «anche in 
deroga alle leggi vigenti e 
al suo statuto a costituire 
società per azioni con even­
tuale partecipazione di en­
ti pub1W5i, o a utilizzare 
società . già esistenti per 
promuovere inizi'ative im-

(Continua a pago 6) . 

prendere la circolazione, 
ma si sono scoptrati con 
gli operai che hanno detto: 
«siamo stanchi di assem­
blee, abbiamo scelto l'azio­
ne». Gli operai si sono ac­
cordati con i camionisti' 
di un . vicino cementificio 
che sono arrivati dopo po-

. chi minuti ed hanno rove­
sciato tra gli applausi la 
sabbia sulle strade bloc­
cando così il passaggio del­
le automobili. Solo dopo 
molte ore gli operai hanno 
accettato un'assemblea con 
j sindacati. 

L'Inhiativa degli operat 
che Roveill vuole licenziare 

Aleggia 
la paura 

nelle 
trattative 

di governo 
ROMA, 30 - Con l'aval­

lo offerto dalla segreteria 
del PS!, Moro ha ripreso 
a occuparsi della forma­
zione di un governo che, 
alla luce del'intricata al­
chimia cui è sottoposto il 
cadavere del centrosini­
stra, potrebbe avvalersi 
della presenza dei social­
democratici e dell'asten­
sione del PRI e del PSI. 
Il pallone d'assaggio lan­
ciato dalla direzione dc, 
per la costituzione di un 
governo basato su una re­
visione del progranuna e­
conomico e su una con­
certazione preventiva con 
i partiti della defunta 
maggioranza, è stato ac­
colto dal PSI che ha an­
nunciato ieri, insieme al 
rinvio del proprio con­
gresso, «la possibilità di 
un voto di astensione)} 
che potrebbe permettere 
al nuovo ·governo di posti­
cipane a fine primavera, 
oltre i congressi, la defi­
nizione di una crisi che 
poco ha a che fare con i 
rappezzamenti e molto con 
la fine d'un intero ciclo 
.isti tuzionale. 

Dagli inçontri che Mo­
ro ha avuto ieri con i so­
cialdemocratici è natural­
mente scaturita una piena 
disponibilità della pattu­
glia di Tanassi e Saragat, 
pienamente rinfrancata dal 
preventivato dissiparsi del­
la minaccia delle rivela­
zioni sui fondi CIA. Quan­
to ai repubblicani, per il 

(Continua a pago 6) 

sta rapidamente allargan­
dosi in tutta la zona; per 
domani è iÌl programma un 
altro sciopero mentre i col­
lettivi politici dei pendola­
ri da tempo in lotta per j 
trasporti gratuiti hanno 
presentato alle amministra­
zioni comunali di Decolla­
tura, Soveria Manelll, San 
Paolo Apostolo, Cariopoli, 
Cicala, una mozione che 
chiede di lottare per la na­
zionalizzazione delle multi­
pazionali, la garanzia del 
.posto di lavoro, i prezzi 
_politici, il blocco delle ta­
riffe, la cacciata della Dc 
dal governo e lo sciopero 
generale nazionale_ 

Cala 
la censura 

USA • 
SUI 

Iloti agenti 
della CIA 
I ministri italiani pagati 

dalla CIA, i generali gol­
pisti pagati dalla CIA stan­
no per tirare . un sospiro 
di sollievo. Dagli USA è ar­
rivata una buona notizia: 
la Camera dei rappresen­
tanti ha deciso di rimette­
re a Ford lo scottante in­
cartamen to che li riguarda 
Cv. articolo a pago 5). Mal­
grado gli accorati e ipocri­
ti appelli che dallo stuolo 
dei corrotti italiani si sono 
levati a Ford perché ven­
gano fatti tutti i nomi, è 
addirittura ovvio pensare 
che il presidente america­
no questi sporchi segreti 
se li terrà ben stretti. Ma 
la notizia è buon~ .solo per 
metà: la carne l'a america­
na ha chiuso iiI recinto 
quando i buoi ormai erano 
scappati: il famoso rappor­
to Pike è già in molte 
mani, un giornale ameri­
cano ne ha annunciato la 
pubblicazione e con tutta 
evidenza tale rapporto, sia 
pur epurato ufficialmente 
dai 21 nomi dei benefiCIA­
ti, si trova anche negli ar­
chivi del quotidiano di A­
gnelli, La Stampa, che ha 
condotto in questi giorni 
il gioco delle rivelazioni, 
ma che ora ha deciso di 
non cavalcare più questo 
cavallo e di limitarsi apre· 
cisazioni nello stile solito 
dell'avvertimento mafioso. 

Dagli USA è venuto l'or­
dine di disinnescare la 
bomba. In ItaLia, è in cor­

(Continua a pago 6) 

Torino. 30 gennaio. l'arrivo aH'aeroporto 

È GIA PRIMAVERA 
Un decreto legge che consente -

probabilmente attraverso la Gepi ---'­
il finanziamento della Cassa Integra­
zione per'" i casi più urgenti» dì cri­
si aziendaN. Questo .il provvedimen­
to deciso dal consiglio dei ministri 
riunito ieri mattina, una miserabile 
misura che Moro intende opporre alt 
ondata di lotte operaie che attraversa 
tutto il paese, allarga le crepe dell' 
edificio del regime democristiano, 
smaschera anticipatamente il tentati­
vo del governo d.i ri.esumare il suo 
proprio cada,reve - favorito, pare, da 
un rigurgito d,i neoroWia del PSI. Ri­
chiesto di chiarimenti, Moro ha detto 
che il provvedimento ha l'appoggio 
totale dei sindacati. La Malfa lo ha 
accettato solo « in considerazione del­
le ragioni di ordine pubblico .. , co­
gliendo l'occasione per rendere espli­
citi i contenuti ,persecutori e antiope­
rai che qualunque govemo dovrà pren­
dere immediatamente a causa della 
svalutazione della lira. 

Questo capitava a palazzo Chigi 
mentre gli operai deNa Singer occu­
pavano l'aeroporto di Torino-Caselle 
bloccando il traffico aereo e gli ope­
rai delJ'Jnnocenti invadevano la tan­
genziaJe est che collega le autostrade· 
a Milano. Con il rmnanziamento delle 
Gepi - una delle tante sooietà e fi­
nanziarie pubbliche che esportano ca­
pita-li all'estero collabora <8/Ja strate­
gia democriostiana e americana della 
svalutazione e del terrorismo econo­
mico - Moro e i sindacaf!i intendono 
che gli obiettivi operai di garanzia del 
posto di lavoro siano raccolti e soddi. 
sfatti. Non è così. Non è per questo 
che migliaia di operai con il 28 gen­
naio di Milano hanno aperto una of­
fensiva di mas.sa, una scalata nella 
pratica de.JJa Jotta dura. che non ha 
risparmiato alcun centro di comuni­
cazione. 

L'intervento de/Ja Gepi ,per !'Inno­
centi e la Singer - anche qualora 

non comportasse la fli-soluzione del 
precedente rapporto · di lavoro - ga- . 
rantirebbe soltanto la prosecuzione 
della Gassa IlfItegrazione. Possono gli 
operai accett<8re un provvedimento 
che Jj riporta pari pari ne/Ja situa­
zione del settembre scorso? Con nes- . 
suna prospettiva certa di occupazio­
ne, 'ilf1 mezzo a « voci,. di nuovi inter­
venti (l'ultima per l'Innocenti riguar­
da ancora !'industriale De Tomaso), 
aspetrore ancora _ mesi di incontri e 
di comunicati, mentre la fabbrica si 
svuota? 

I « casi urgenti" - terminolog'ia at-
, traverso cui passa la politioa della di­
visione degli operai licenziati - sa­
rebbero J'lnnocenti, la Singer, l'Angus 
di Napoli, >/<8 Ducati di Bologna, la 
Torrington di Genova, l'Harry's Moda 
di Lecce. Con gli operai di queste 
fabbriche si sono mobilitati in questi 
giorni mig/.iaioa di altri, in tutte le zo­
ne del paese. Per tutti questi il gover­
no prevede soltanto licenziament·i, 
magari scaglionati per disinnescare 
il potenziale di forza del movimento 
unitario in atto. Grassini, il capo for/a­
niano deJJa Gepi, ha dichiarato che 
la quasi totalità di queste f( fabbri­
che è .in condizioni tali che non si 
risolJeveranno mai più... Lama e Bar-

. ca pensano invece di dirottare le ec­
cedenze operaie presso i centri re­
gionali di ricolfooamento. 

Sono dichiarazioni di guerra! La 
cautela che in questo momento d.i­
scesa in campo deNa classe ispira 
alcuni commenti padrona li, non può 
nascondere le Joro precise intenzio­
ni. Gli operai della Fargas, delfa Ger­
li, della Santangelo, gli operai delle 
piccole fabbriche di Milano vanno li­
cenziati. L'Orsi Mangelli di Forlì, ,la 
Pennitalia di Salerno, la Farit e la 
Monoservizio di Torino, la SIR d,i La­
mezia, la Andrae di Castrovilfari, le 
Smalterie Venete, vanno chiuse. 

(continua a pago 6) 

A tutti • • 
I compagni 

Abbiamò avuto la carta in prestito fino a mercoledi, per poter continuare a 
seguire la classe operaia che dal nord al sud sta passando all'offensiva in modo 
così entusiasmante e c1amoroso_ Ma la mancanza di soldi, l'arresto della sotto­
scrizione ad un Hvello così basso riproduce la situazione in cui si trovò il gior­
nale a novembre. 

Siamo 13 milioni sotto l'obbiettìvo, discutiamone con le masse in lotta per 
poter trovare le forze, i soldi e continuare ad uscire_ 

f) 



2 - LonA CONTINUA Sabato 3'1 gennai:o l bai --
Una provocazione contro il 

àvanguardie · di ~ massa e le 
movimento 
rivoluzionarie 

L'esecuzione di Alcamo 
La lira continua a svalutarsi. 
Baffi vuole arrivare al 13% 

Il ( 
tinua, 
.aio 
risolu 

o 

. Un carabiniere di 19 an­
ni e un appuntato sono 
stati trucidati nel sonno 
da killers entrati nella vil­
letta facendo uso di fiam­
ma ossidrica per non far­
si sentire: un'azione orga­
nizzata con ' precisione e 
con scopi precisi. 

Ancora perquisizioni a sinistra, nelle case di consiglieri 
del PCI e sindacalisti del Belice - Agli investigatori non 
interessano né la mafia né le Brigate Rosse, ma i diri­
genti derle nuove lotte in Sici'lia. 

è praticamente un VlSlO· 
nario ricopra un ruolo co­
sì importante. 

Nelle ultime ore ' la lira ha ceduto ulterio're 
terreno nei confronti delle altre monete. Da quan­
do è cominciata la nuova crisi la lira si è svalu­
tata di più dell'otto per cento. Il nuovo aggrava­
mento è stato determinato dall'intervento sul mer­
cato di alcuni importatori, sembra petrolieri, che 
àcquistando valuta straniera hanno fatto cadere 
le quotazioni della lira. 

In realtà il deprezzamento della moneta italia-

na sembra pilotato saldamente dalle autorità . 
liane che puntanb ad uscire da questa crisi 
una svalutazione effettiva oscillante tra il 10 
il 13 per cento_ A frenare la caduta della li 
c'è in questo momento soltanto l'azione parzi 
delle autorità monetarie tedesche che' si o 
gono ad un deprezzamento troppo accentuato 
motivi politici ma anche per motivi stretta me 
economici. 

Il fatto non è avvenuto 
in una delle tante stazioni 
isolate dei carabinieri, ma 
ad Alcamo, in provincia di 
Trapani. Che cosa rappre­
senta Alcamo in Sicilia è 
cosa nota. Vale la pena di 
riassumere alcuni fatti 
dell'ultimo anno: nell'apri­
le 1975 viene ucciso a col­
pi di lupara il consigliere 
Piscitello; nel maggio, du­
rante la campagna eletto­
rale, è la volta di Paolo 
GuaI'I'asi, democristiano, 
assessore ai lavori pubbli­
ci e appaltatore; il 22 giu­
gno sulla provinciale per 
Alcamo Marina si spara a 
lupara contro due carabi­
nieri. 

sgrega sentendo la minac­
cia di questa forza che an­
che in Sicilia si manifeste­
rà in maniera ancora più 
dirompente che sul piano 
elettorale. 

Per la prima volta nel 
dopoguerra un sindaco DC 
a Palermo, Marchello, vie­
ne buttato giù dalla lotta 
di massa, la fazione fan­
.faniana deUa DC, Gioia e 
Ciancimino, viene cacciata 
dal governo della città: si 
forma una giunta con l'ap­
poggio esplicito del PCr. 

litto è stato scoperto alle 
8. Ora ci chiediamo se, 
dando per buona la vanta­
ta efficienza dei carabinie­
ri, non sia frutto di pre­
concetto pensare che la li­
sta delle perquisizioni fos­
se già pronta, che la pista 
rossa e l'equazione Briga­
te Rosse-perquisizioni a 
Lotta Continua fosse già 
stata decisa alle otto . in 
punto senza aspettare nes­
suna telefonata e nessuna 
prova del bottone. 

Siamo in un clima 
drammatico, nella borghe­
sia e nei circoli imperiali­
sti reazionari serpeggia la 
paura del governo di si­
nistra, uno sbocco che ap­
pare inevitabile soprattut­
to se le elezioni sono an­
ticipate. 

Stavolta però la monta­
tura rischia di avere il 
fiato troppo corto_ In Si­
cilia i carabinieri prose­
guono a tutta birra a per­
quisire a sinistra, le case 
di consigl1eri del PCI, di 
sindacalisti del Belice, 
chiarendo bene quale è .il 
loro obiettivo, né la mafia 
né le Brigate Rosse, ma 
il movimento di massa 
che sta scuotendo la Sici­
lia in questi mesi. Ma l'am­
piezza assunta ormai dal 
caso impone di seguire 
delle cautele. Nonostante 
l'appoggio di molta stam­
pa, tra cui si distingue il 
Corriere della Sera, la nuo­
va operazione di Dalla 
Chiesa può essere un tre­
mendo boomerang non so­
lo per il generale ma per 
tutta l'arma dei carabi­
nieri. 

IL BRACCIO DI FERRO SU PREZZI E TARIFFE 

In seguito sono arresta­
ti alcuni consiglieri comu­
nali per scandali edilizi, 
viene poi assassinato Mi­
chele Saputo per traffico 
di vino fal,so, poi ci sono 
attentati ai cantieri edili 
dell'autostrada. La zona 
era un tempo feudo di Vin­
cenzo Rimi. anche lui fi­
nito ucciso. 

Se si allunga la visuale 
alle zone limitrofe, Salemi, 
Castelvetrano, Scopello, la 
cronaca è ricca di altri av­
venimenti interessanti: il 
sequestro di Corleo, un ap­
paltatore di imposte per 
cui sono stati chiesti 20 
miliardi di riscatto; ci so­
no 30 miliardi di droga se­
questrati al clan Zizzo di 
Salemi; c'è l'installazione 
a Scopdlo di due boss di 
«Cosa Nostra» che vengo­
no dagli USA, Mancino e 
Nagaddino; la zona è in­
dicata come una delle. 
spiagge dove si sbarcano 
armi e droga. 

Il quadro tuttavia non 
sarebbe completo se non 
si parlasse anche di altri 
fatti che non rientrano 
precisamente nel gioco di 
potere mafioso in Sicilia: 
c'è la ribellione degli abi­
tanti ' del Belice contro il 
furto di centinaia di mi­
liardi delle case, c'è la lot­
ta dei pescatori di Mazara 
del Vallo, c'è stato uno 
sciopero genèrale a Trapa­
ni come non si era mai 
visto. 

Occorre tuttavia andare 
più lontano neHa «capita­
le» a Palermo, per capire 
che cosa sta cambiando in 
Sicilia. Con le elezioni del 
15 giugno la Sicilia è 'Sta­
ta l'unica regione in cui 
la DC, rosicchiando gli 
alleati, ha conservato le 
sue posizioni elettorali. Ma 
il 15 giugno nazionale si 
è riversato anche nella Si­
cilia, la lotta proletaria di­
laga, forte di uno schiera­
mento sociale che col 15 
giugno ha dimostrato la 
sua ampiezza, la DC si di-

• ROMA 

. Chi vuole una spiegazio­
ne del _perché della molti­
plicazione delle uccisioni 
mafiose che si susseguono 
a ritmo di una ogni due 
giorni da un mese, la deve 
trovare nella crisi di un 
assetto di potere, in una 
volontà di rivincita che de­
ve fare i con ti non solo 
con ,la lona interna al po­
tere, ma di nuovo con uno 
schieramento sociale che 
ha completamente stravol­
to le regole del gioco. 

Uno dei primi atti di 
questo scontro è stato il 
«rapimento di Verzotto », 
e già in quella occasione 
viene tirata provocatoria­
mente in ballo la presenza 
di collegamenti con le Bri­
gate Rosse; se si vuole ca­
pire il modo in cui oggi 
si gestisce questo crimine 
bisogna andare a questo 
precedente e capire che lo 
scontro tra cosche mafio­
se in Sicilia è uscito fuori 
da uno scontro tra bande, 
ma deve colpire necessaria­
mente anche il movimento 
di massa. 

Alcuni giornali hanno ri­
parlato dei tempi di Giu­
liano, ed è un riferimen­
to giusto se questo signi­
fica che una gestione cri­
minale del potere oggi co­
me allora deve fare ricor­
so al delitto e alla provo­
cazione non solo per la sua 
lotta interna ma anche per 
stroncare il movimento. 

Certamente nel crimine 
di Alcamo c'è qualcosa di 
anomalo, ed è precisamen­
te una volontà che acco­
muna gli assassini e gli in­
quirenti nel voler colpire 
le forze. come Lotta Conti­
nua che sono state alla te­
sta del movimento di lot­
ta in questa fase. 

Basta il particolare del 
bottone e quello delle per­
quisizioni. Alle 11,30 di 
martedì i carabinieri del 
nucleo investigativo di Ro- . 
ma si muovevano dalla lo­
ro caserma per andare a 
« prelevare» il compagno 
Franco Ienna di Lotta 
Continua, residente a Ro­
ma e originario di Castel­
lammare e lì conosciuto 
come militante della no­
stra organizzazione. Il de-

I lavoratori del Policlinico 

in 
e gli studenti di Medicina 

assemblea ed in corteo contro 
l'Ordine dei medici 

ROMA, 30 - Stamattina 
neH'aula StefanilllÌ dell Po­
liclinico un'aS!Semblea di _ 
alcune centinaia di com­
pagni, studenti di ' medici­
na'e lavoratori del ,policli­
nico ha aspresso una .pre­
cisa volontà eLi 'lotta con­
tro la sciopero corporativo 
e reazionario degli aneste­
sisti e la richiesta di abo­
lire 'la Ilibera professione 
medica e di requisire le 
ehiniche private. 

Queste richieste sono sta­
te portate in un corteo, 

• PAVIA 

noliticamente caratterizza­
to da slogan contro H pri­
vi1egio dei baroni, alla se" 
de dell'ordine dei medici 
in via G.B. 'Rossi, del qua­
le è stato chiesto ~o sciogli­
mento. 

Una mobi'litazione signi­
ficativa perohé ha espresSQ 
per la prima vdlta a Roma 
'la vdIontà di incidere diret­
tamente suH'ismtuzione sa­
nitaria e suIll'ordine dei 
medici, partendo dai biso­
gni materiali dei lavorato­
ri e degli studenti. 

Tremila studenti 
in piazza contro il l'icenziamento 

di 33 professori 
PAVIA -30. Una manife­
stazione di 3.000 studenti 
come non si era mai vi­
sta a Pavia, ha messo in 
campo la sua forza con­
tro il tentativo di Mal­
fatti di licenzare 33 pro­
fessori, in virtù del prov­
vedimento che prevede il 
licenziamento degli insen­
gnanti che non riescono 
a completare l'orario di 
18 ore. Una manifestazio­
ne plebiscitaria, che ha vi­
sto l'unità per la prima 
volta nella lotta con i 
professori, in difesa del 
posto di lavoro. Il corteo 
ha attraversato la città 
laciando slogan come 
«Malfatti attento a quel 
che fai, i tuoi licenzia­
menti non passeranno 

mai », «studenti, I?rofes­
sori disoccupati, vmcere­
mo organizzati", «oggi in 
piazza ci siamo tutti, con­
tro un governo di fara­
butti » . 

Fino al provveditore, 
dove è salita insieme ' ai 
professori una delegazio­
ne di studenti. Un pri­
mo risultato: il provvedi­
tore è stato costretto a 
rinviare di dieci giorni il 
provvedimento di licen­
ziamento. Il corteo è poi 
ripartito, si è concluso con 
un'assemblea, per decidere 
nuove iniziative di lotta . 

Domani in tutte le scuo­
le sono state organizzate 
assemblee con professori 
e studenti. 

Il quadro sarebbe ca­
rente · se non si parlasse 
del generaLe Dalla Chiesa 
e del compito politico che 
si è assunto da lungo tem­
po. Il generale è stato 
prontissimo a fiutare le 
Brigate Rosse in Sicilia, 
con un acume che non 
ha dimostrato verso la 
mafia quando era coman­
dante dei carabinieri in 
Sicilia. Il generale, finito 
in galera Curcio, rischia­
va di restare senza mate­
ria prima per una gestio­
ne d'assalto del clima del­
le elezioni anticipate; era 
pronto a partire per la 
Sicilia per illustrarla con 
le sue gesta, ma è stato 
preceduto e fermato dal 
suo comandante generale 
Mino. 

Dalla Chiesa scambia i 
suoi desideri per realtà, 
sono parole di Mino, ma 
Mino non vuole andare ol­
tre questa profonda osser­
vazione psicologica, non 
spiega come mai uno che 

Da New Y ork parte un 
siluro per la lira e da 
Washington parte un si­
luro per alcuni importan­
ti uomini politici italiani: 
se si fanno le elezioni an­
ticipate a breve scadenza 
essi avranno il marchio 
indelebile e ufficiale di 
agenti qeIla CIA: un mar­
chio che di questi tempi 
« è un po' pesante sia in 
senso politico che perso­
nale ». 

Se dalle elezioni esce 
inevitabilmente una mag­
gioranza di sinistra è ne­
cessario intervenire pesan­
temente in queste elezioni 
comunque per creare un 
condizionamento preventi, 
va al governo di sinistra, 
se un governo di sinistra 
ci sarà è comunque pos­
sibile - pensano i circo­
li reazionari imperialisti -
svirilizzare la forza del 
movimento di massa at­
taccando frontalmente le 
avanguardie rivoluzionarie. 

E' questa la logica che 
non da oggi, ma oggi più 
intensamente sta dietro le 
visioni del generale Della 
Chiesa. 

Alla base del!a mossa 
di Mino - non certo no­
to per inclinazioni demo­
cratiche - non ci sono 
solo preoccupazioni politi­
che, ma anche preoccupa­
zioni di cFl-rattere interno. 

L' a Il i e v o carabiniere 
Apuzzo aveva 19 anni, un' 
età che ancora qualche an­
no fa lera considerata l'età 
di un ragazzo. Questo « ra­
gazzo» è stato mandato 
in una stazione isolata nel 
cuore di una zona mafio­
sa e nel bel mezzo di una 
guerra guerreggiata. Que­
sto «ragazzo» aveva pau­
ra e lo .scriveva anche al­
la famiglia. Ora bisogna 
chiedersi se le spiegazio­
ni del generale Dalla Chie­
sa a un crimine a carat­
tere apparentemente im­
motivato, te'fSO a mostrare 
la mancanza di sicurezza 
di qualunque carabiniere 
(l'uccisione nel sonno è 

(Continua a pagina 6) 

Sviluppiamo tra le masse l'iniziativa, il dibattito 
e lo scontro politico con le posizioni opportuniste! 

Verso lo sciopero 
-nazionale degli studenti 

Si è svolto mercdledì a 
Roma un aUll1go incontro 
fra FGSI, GA, FOCI, PdUP 
e AO e Lotta Continua, per 
concretizzare in scadenze 
precise i.l'appe'lilo - lancia­
to il 23 gennaio - ad una 
mobi'lita2lÌone naz'ionale de­
gli studenti a febbraio sui 
temi dell'occupazione e del­
la riforma del'la scudIa. 

L'incontro si è concluso 
con una piattaforma fir­
mata dal~l'ormai riiuaQe 
« carrello» di forze che va 
daUa FGSI ad AD. A que· 
sto proposrlto va dlevato 
subito c'he Ila tendenza a 
rendere rigida Ila composi­
zione di .questo gruppo di 
forze - presentando né 
più né meno che come un 
peccato mortale il fatto <li 
non aver fiTmato Qa piat­
taforuna detlJlo .sciopero na­
zionaie del 2 dicembre 
(!piattaforma che le stesse 
forze che l'hanno firmata 
ammettono · essere stata 
totallmente ignorata da:ltla 
massa degli studenti) -
non è più soltanto della 
FGCI, che ha ovviamente 
tutto l'interesse ad « inca­
stJrare » alI proprio proget­
to chi si mostra disponi­
bille, ma è pe:n.etrata com­
plletamente anohe nel PdUP 
e in AD. 

Questo fatto da un lato 
aumenta la già non nieve 
suba'lteITl!ità dei compagni 
del PdUP e di AO tall'inizia­
ti va della FGCI, dall!' a'ltro 
rende questo « intergruppi 
nazionale » una struttura 
sempre più separata dal 
movimento reale e imper­
meabile al1e novità che da 
esso emergono con forza. 

Le forze firmata:rie « pro­
oongono al movimento de­
gli studenti una nartecipa­
zione qua,li>f,icata e unitaria 
a11e iniziative di lotta per 
lo sciopero 'llaZionafe del 
6 febbraio promosso dalle 
principali categorie deU'm­
dustria, e ,indicono uno 
scopero nazionaie 'CIegli stu­
denti per martedì lO feb­
braio ». L'im pegno ad una 
grande mobilitazione nazio­
nale degli s tudenti - a cui 
noi lavoriamo da mesi -
non può che essere salu­
tato positivamente, e ci 
vedrà promotori della più 
ampia iniziativa per una 
discesa in campo massic­
cia delle masse studente· 
sche a fianco della classe 
operaia il 6 e poi il lO 
nello sciopero nazionale 
degli studenti. 

La piattaforma rivela 

Resoconto istruttivo di un incontro tra le principali for­
ze politiche presenti nelle scuole. 

per il resto fino .in fondo 
il CaII'attere formale Che 
aveva - per queste forze 
- 'l'appello dci 23 genna­
io, che invitava all più am­
pio confronto di massa nel­
le scuole sui Itemi del1'ov 
cup~one e dclla riforma. 

Essa è frutto di una pun­
tigliosa mediazione fra le 
poSlizioni delle varie opga­
nizzazioni, che nulla ha a 
che fare con .i'l dibattito 
fra gli studenti: « il movi­
ment o degli studenti si im­
pegna a 'sostenere 'la mo­
bifitazione dei -Iavoratoni 
per l'occupazione e per ìl 
salario, e i contenuti del­
le piattaforme contrattua­
li delle maggiori categorie 
operaie ... ». Quale assem­
blea, quale consiglio dei 
delegati si è espresso po­
sitivamente sui contenuti 
de liJ.e piattaforme 'Sindaca­
li? Si trntta di un avallo 
al'la linea sindacale che 
non ha a!lcun ri'Scontro nel 
movimento. 

A queste affermazioni 
fatte arbit<rariamente a no­
me degli studenti si accom-

pagna invece il . si'lenzio ' più 
asso~uto sul dibattito che 
realmente si è sviluppato 
nel.'le scuole m questo pe­
riodo, e in partkolare nel 
corso della 'Settimana di 
lotta indetta . dall'assem­
blea nazionale dei profes­
sionali del 20 dicembre. 

Su quel<la grande a!Ssem­
blea in paII'ticolare sono 
stati espressi nel corso di 
queS'ti intergruppi, soprat­
tutto da parte de.hla FGCI 
(senza grosse opposiuoni 
da palrte di AO che pure 
vi aveva paII'tecipato e ne 
aveva condiviso 'le conelu­
srloni) , insulti. incredibili; e 
penSaTe che gli studenti 
della FGCI di varie pro­
vincie avevano fatto sfor­
zi enormi pe-r venire a Ro­
ma a parlIare a'll'assemblea 
nazionale dei professio­
naii! Non una parola, nel­
la piattafoPIl1a, sul dibatti­
to che si è effettivamente 
\SVIluppato nel corso di 
questa settimana di 'lotta 
« sui grandi temi dell'occu­
pazione e deHa riforma", 
non una sulle iniziative di 

lotta « per una rea'le demo­
oratizzazione della scuola,. 
(come scrivono sempre i 
giovani della FGCI su!l1' 
« Unità », senza accorgersi 
di episodi come l'occupa­
zione del provveditorato di 
A!lessandria da parte degli 
studenti il 28, contro i 
provvedhnentà disciplina­
ri); non una sulla lotta per 
gli scrutini aperti, :per la 
fiscallizzazione del ~avoro 
dei gruppi di studio e per 
i voti colilettiV1Ì; non una 
sulla rivendicazione dì un 
diploma unico per tutti gli 
studenti che termineranno 
l'auspicata scudla media 
superiore unitaria in modo 
da non essere divisi all'in­
gresso del mercato del la­
voro o limitati nel[e possi­
biHtà di accesso all'univer­
sità, o sulla richiesta <li 
abolire la commissione 
esterna agli esami di ma­
turità. 

Su questi due uitimi 
obiettivi (diploma unico e 
abolizione della commissio­
ne esterna agli esami di 
maturità), che attraversa-

no ormai la discussione de­
gli' student,i torinesi hl 28, 
e sono diventate paro1e d' 
ordhle nello sciopero de­
gli tsudenti torinesi il 28, 
c'è stata nel corso detl'in­
tergI'Uppi, una polemica 
serrata fra noi e k altre 
organizzaziolllÌ. 

C'è una bozza di riforma 
del comitato ristretto del­
la camera che ripropone, 
per ohi ha scelto un deter­
minato «ca1l1po opzionale» 
nelll:a media superiore, l' 
obbligo di iscriversi a una 
o comunque ad un nume­
ro 'limitato di facoltà uni­
versitarie - annullando 'ia 
conquista della liberallizza­
zione degli accessi aN'uni­
versità ottenuta nel '69 da­
gli studenti mediante la 
famosa 1J.eggina 'strappata 
al parlamento, che i com­
pagni della FGCI definisco­
no oggi (I democratiaistica 
e demagogica» e «causa 
del caos imperante oggi 
nelle nostre università »; 
non solo, ma la bozza del 
comitato ristretto appesan­
tisce anziché abolire i,1 ca­
rattere 'poliziesco degli esa-
mi di maturità. . 

Di fronte a questo attac­
co era per noi fondamen­
tale parlare neJila piatta­
forma esplicitamente di di­
ploma unico e abolizione 
della commissiòne esterna 
e dei temi ministeriali, se 
non si voleva che 'la ri­
vendicazione «di una scuo­
la effettivamente unitaria » 
fosse meno ohe aria fritta. 

Nella vivace discussione 
che è seguita - nel corso 
dell'inteI1gruppi - a questa 
nostra proposta, ''la FGCI 
ha detto a chiare lettere 
che questa forma di cana­
lizzazione preventiva degli 
studenti aHe varie facoltà 
universitarie va benissimo, 
perché è funzionale alla 
programmazione universi­
taria (<< non vogliamo ch~ 
chiunque lo chieda si pos­
sa iscrivere a medicina ») ; 
PdUP e AO nassavano dal­
la distrazione aU'inebeti. 
m,ento, pensando che si 
stesse parlando di quisqui. 
lie, mentre si polemizzava 
fra chi, come noi, vuole 
rea1mente 'l'unificazione 
della SoCuola' media supe~ 
riore e chi, come la FGCI 
e soprattutto la borghesia, 
sotto l'etiChetta e forse Il' 
apuarenza di una scudla 
unitaria, vuoI far passare 
una fra.n tunIazione ancora 
maggiore dei corsi di stu­
dio post-obbligo di quella 
attuale. 

Come era prevedibile, gli 
effetti della svalutazione 
della lira, deprezzata dell' 
otto per cento rispetto al­
le altre monete, non han­
no tardato a manifestarsi 
brutalmente sul carovita. 

La nuova impennata del­
/'inflazione coincide COn la 
scalata dell'attacco all'oc­
cupazicme e il tentativo 
padronale di giungere ad 
una liguidazione dei con­
tratti senza reali aumenti 
del salario operaio. La ma­
novra del governo Moro, 
rnai così attivo come nel 

.corso della crisi di questi 
giorni, è evidente: a diffe­
renza del 1973, quando l' 
ascesa dell'inflazione fu 
combinata con la dilatazio­
ne della spesa pubblica e 
il rinnovo dei contratti; 
quest'anno il disegno go­
vernativo è quello di ri­
lanciare la spirale infla­
zionistica, insieme alla ri­
duzione della spesa pub­
blica e al congelamento dei 
contratti. 

Qualunque governo emer­
ga dàlla crisi politica, tan­
to più nel caso che debba 
preparare le elezio1'li anti­
cipate, si troverà un pro­
gramma precostituito che 
è imperniato sull'inaspri­
mento dello sccmtro socia­
le. Per gli operai e per tut­
to il proletariato l'obietti­
vo di scardinare un sostan­
zia·le blocco salariale è 

operai che si battono COil­

tro ~e ~rovo~a.zi.oni de1Jè 
mul~mazwnall mglesi e .. preti 
mencane, che un minislro iest 
dell'Industria pagato dalla ntq 
CIA possa permettersi dì ') 
aum~ntare. il prezzo de/II larl

l benzma, fmo a fargli su. la 
perare l e 350 lire, favorerr e u 
do una nuova rapina dii 
petrolieri. E' intollerabih le91 
che, dopo mesi di lolta nov 
contro la S1P, il goveroo 
si . appresti ad aumentare 
nuovamente le tariffe Ie/~ 
foniche, come se niente fo. 
se successo, e per di più 
ad alzare anche quelle del. 
la luce. Di fronte ad U/! 

simile disegno non è più 
possibile aspettare lo scat· 
to ufficiale dei nuovi au­
menti per costruire una 
risposta adeguata: raffor. 
zare il movimento di aut~ 
riduzione delle bollette le· 
lefoniche e aprire un frOlf 
te di lotta generale contro 
l'ENEL che unisca l'aul~ 
riduzione ad altre formI 
di mobilitazione prevent~ 
va (dai pronunciamenri 
operai, alle manifestazioni 
all'Enel e alla vrefettura) 
per imporre il prezzo pol~ 
tico di 8 lire al K w, sono 
i compiti centrali di U/! 

movimento che fa del bloc· 
co degli aumenti e dell'~ 
biettivo dei prezzi politici 
per le tariffe pubbliche Wl 
momento. essenziale deUo 
scontro con il carovita. 

strettamente saldato alla Le amministrazioni de-
capacità di respingere i gli enti locali elette dopo 
nuovi pcissi della strategia il 15 giugno non possono 
del carovita. La posta in restare impunemente ai 
gioco di questi mesi sta margini di questo scontro: 
con tutta evidenza soprat- tanto più che di quesh 
tutto nella spirale prezzi- tempi si stanno dando tU. 
salari; da parte padror.mle ~.' fare ner aumentare le tll; 
si vuole avere la libertà di ,riffe di loro compete'!!' 
aumentare i primi bloccan- come il' gas; si tratfa di l''': 
do i secondi, da parte ope- porre il blocco di ques." 
raia si vuole spezzare un aumenti, e si tratta di chie­
meccanismo perverso che dere il conto di impegnf il5' 
alimenta la divisione nel sunti e non mantenuti. 
proletariato. Dov'è finito quello de.u0 

Quali i punti di attacco giunta della città di Mila: 
della strategia governativa no di esentare gli operm 
del carovita? Ancora una delle piècole fabbriche In 
volta gli strumenti privile- lotta dal pagamento delle 
giati sono le tasse e le ta- tariffe pubbliche? E' ora 
riffe. Rincari a breve sca- di tornare a palazzo Ma· 
denza sono previsti per le rino per sapere che co~a 
bollette della luce e del ha fatto la giunta della CII: 
telefono, ed aumenteranno tà di Milano per gli operm, 
le tariffe delle ferrovie e della Innocenti, e per gli 
delle autostrade. Ma so- altri operai colpiti dall'al' 
prattutto si prevedono s.e- tacco all'occupazione, o/lre 
ri inasprimenti fiscali at- al/e chiacchiere. 
traverso le imposte indiret­
te: l'aumento dell'1VA sui 
generi di prima necessità 
e, a partire dal prossimo 
mese, un gravissimo rin­
caro per la benzina frutto 
di nuove tasse e di nuovi 
regali ai petrolieri. 

Accanto a tutto questo 
si deve registrate una for­
tissima tensione sui prezzi 
della strugrande maggio­
ranza dei generi alimenta­
ri: il peggioramento dello 
stato della lira pesa infat· 
ti con maggior forza sul 
mercato agricolo alimenta­
re, dal momento che il no-

. stra paese deve importare 
largamente per sopperire 
ad una agricoltura bistra­
tata dalle scelte praticate 
dalla DC negli ultimi trem' 
anni. 

Ne sta derivando la più 
spaventosa O1u1ata di au­
menti degli ultimi anni: 
dall'aumento dei prodotti 
caseari e cerealicoli, che 
incidono sui prezzi dei 
principali generi di prima 
necessità (pane, pasta, lat­
·te e così via), fino a quelli 
ortofrutticoli si tratta di 
rincari che di rado sono 
inferiori al lO per cento. 
Nel fratte m po i prezzi , all' 
ingrosso, all'ultima rileva­
zione, hanno segnato un 
forte rialzo, indice di aspet­
tativ e inflazionistiche. 

La dimensione che negli 
ultimi mesi ha assunto la 
lotta contro il carovita, 
dalla m obilitazione con ca­
ratteristiche nazionali con­
tro il carotelefono alle dif­
fuse iniziative locali con­
tro altre tariffe (acqua, 
gas, trasposti), ha indicato 
una forte disponibilità pro­
letaria 4 scendere diretta­
m ente. in campo contro la 
cont inua aggressione al po­
tere d'acquisto. In questi 
giorni, di fronte alla impe­
tuosa crescita della lotta 
operaia per l'occupazione 
e per il salario, la forza 
accumulata in questi me­
si deve tradurre in una 
nuova capacità di iniziati­
va, deve essere capace di 
offrire un punto di 'riferi­
mento al dibattito operaio. 

E' intollerabile per gli 

Le giunte devono diven° 
tare sempre più chiaramen: 
te agli occhi degli operlll 
e di tutti i proletari una 
controparte precisa anche 
per quanto riguarda i p~ez: 
zi dei generi alimentarI: e 
possibile ot tenere da su: 
bito che i prezzi di alc~nl 
generi alimentari di prana 
necessità vengano !mme­
diatamente ribassati e che 
sugli altri venga esercitat~ 
un preciso controllo anl~ 
speculativo. Certo, la con: 
troparte decisiva di un 1!'.O: 
gramma di prezzi poIrtI'! 
rimane il governo che IIt~ 
lizza gli strumenti c~e /14 
a disposizione per allmen: 
tare la speculazione a,~ 
ché piegarla (pensiamo /la 
AlMA, e al suo ruolo nt 
vicenda del grano, e pe: 
siamo al fatto che !n qU'ti st i giorni i suoi depOSI 
di olio sono stracolm! mero 
tre il prezzo di merca 
dell'olio di . oliva superfe 
sempre più largamente 
2.000 lire al litro) . /J' 

Tuttavia le giunte, alJrta 
verso i punti di ven Ilt so~to cont,rollo com~n:e,. 
e I mercatI, possono rn tI' 

venire sui prezzi. a~ corl~e 
mo: si tratta dz zmpo iO' 
attraverso la mobilitaZ 
ne diretta questi inte,vetl' 
ti. del 

1/ prezzo del pane, re 
latte, dell' olio deve ess~o: 
ribassato, così come pl!s v~ 
no diminuire i preZZI. o" 
genti ai grandi me~catd l/t 
tofrutticoli, centr.z ~o: 
manovre speculat!v~, d /la 
ve i grandi padront ~tlO 
intermediazione stroZZ il' 
contemporaneamen.te l/di' 
coli produttori, i P/CCI! ~ro: 
stributori, oltre che I 

letari. 
. . in 

1 comitati creSCIutI n: 
questi mesi nella lotta ~~It. 
tro le tariffe così com~ tll' 
ti i settori del mOV!~on: 
to impegnati nello. 5 dai 
tro sociale, a partIre /8 
proletari in lotta per (O' 
casa, possono es~ere ? d~ 
motori di iniziat!ve'11~ziO: 
scussione e di m?bl I prO' 
ne a sostegno d! un o a 
gramma di lotta contr 
carovita. 



bato 31 genrraio 1976 LOTI A CONTINUA - 3 

Il Comitato nazionale di lotta Con­
tinua, riunito a Roma il 24-25-26 gen­
naio 1976 ha approvato la seguente 
risoluzione: Ris.oluzione del Comitato N azionale 

Gli operai vog'liono una legge che 
blocchi tutti i licenziamenti: solo a 
questa condizione si può parlare di 
riconversione. Questa sarà una pre­
cisa pregiudiziale a qualsiasi ipotesi 
di chiusura dei contratti. o La bufera monetaria sviluppa­

~si nel pieno della crisi governativa 
;egna l'inizio di una nuova e più pe­
nte ondata di attacco alle condi­

. ni di vita del proletariato italiano. 
'facile riconos·cerne i pr..otagonisti: 

sui contratti e le . lotte operaie G Nazionalizzazione delle multina­
zionali. Deve cessare lo sporco bal­
letto di acquirenti attorno all'Inno­
centi, alla Singer, aHa Harry's Moda, 
alla Torrington, alla Angus, alla Mo­
noservizio e alla Cimat, la Ducati, 
la Pennitalia e tutte le altre. Hanno 
ormai chiaramente il solo scopo di 
fiaccare la resistenza operaia, di 
svuotare le fabbriche occupate, di 
costringere all'autolicenziamento cen­
tinaia di operai . Lo stesso significa­
to negativo avrebbe !'intervento Ge­
pi. Tutte queste soluzioni portano 
inevitabilmente ad una riduzione de­
gli organici, allo smembramento del­
la fabbrica, a pesanti processi di 
ristrutturazione. 

al Anzitutto le centrali imperia-
tiche rappresentat'e . dal govef'\no 
A e dalle tesorerie delle grandi 
Itinazionali americane, col doppio 
ento di «destabilizzare il nostro 
ese e di rafforzare ,le pos izioni de~ 
i Stati Uniti nei confronti delle va­
e europee e dei paesi produttori 
petrolio. 
bl Il governo Moro, la Banca d' 
lia e i grossi speculatori finanziari 
liani (tutti legati strettamente al­
DCl coi fini di ricatto politico sia 
ittlzionale (sulle possibili soluzio­

Rivalutazione degli aumenti salariali' nelle piattaforme contrattuali a 50.000 
lire. - Prezzi politici dei generi di prima necessità e delle tariffe pubbliche. 
Blocco generale dei licenziamenti. - Nazionalizzazione delle multinazionali. 
Riduzione generale dell' orario di lavoro a 35 ore settimanali. - Cacciata di 
qualsiasi governo democristiano e imposizione di un governo di sinistra 

no dO!!- . della crisi 'di governo e sulle 
e~i ee/Ie pretese» del PSI) che sociale (ri­
rinist~ iesta ai sindacati deJlo s,civola-_ 
lo dalla nto dei contratti e del blocco dei 
t ersi di lari) 
~a de//4 . 
rgli SI./- La bu~era monetaria, lungi dall'es­
~varen. e una conseguenza oggettiva del­

,llna bdilli leggi dell'economia, è una chiara 
I era e l't' h' Il ti lotta novra po I Ica, una clara «a u-

. ne» da part.e delle centrali rea­
narie, interne e internazionali, al 

t ella di violenza economica e so-
m e fo~ I h . d d . . di più e c e sono In gra o I scarlca-
elle del· ,sul nostro paese nell'ipotesi di 
a~ l~ a radicale svolta politica a sini-

, e pw 
lo scat· 

f) Le conseguenze materiali che i 
letari sono chiamati a pagare so­
altissime: 
al La riapertura dei cambi vedrà 
svalutazione della lira che, nella 

'Iiore delle ipotesi, si aggirerà 
'9·10 per cento. Questo significa 

svi luppo dell'inflazione a I ivell i 
ord, superiori a queHi già memo­
ili dei governi Rumor. Nel giro di 
hi giorni i padroni hanno messo 

,sono moto meccanismi tali da riman­
di un rsi compl'etamente, la miseria' de­
e~~!~ la.umenti salariali previsti dai con­
rpalitici ,tll. 
che un bl Non saranno solo i salari ad 
! dello ere falcidiati. ma anche gli sti­
ila. i. Già si sono levate voci dei 

illustri economisti borghesi a 
endicare ulteriori tagli de'ila spe­
pubblica e il blocco nei fatti dei 
~tratti del pubblico impi'ego. 
cl Una nuova stretta creditizia, 
posizione di una chiara politica 
ssiva sono le altre conseguenze 

Torino, 29 gennaio 1976_ Gli operai della Singer bloccano binari della stazione centrale_ 

'Imente prevedibili. Spingono in 
sto senso sia la Banca d'Italia 
le centrali imperialiste che pre­
ono « garanzie certe» in cambio 

nuovi crediti. Si tratta di migliaia 
migliaia di altri licenziamenti, della 

di qualsiasi progetto di creazio­
di nuovi posti di lavoro. Gli stes-
20 .000 miliardi del cosiddetto 

:iano a medio termine» vengono a 
rire dall'orizzonte di qualsiasi 
etico piano economico. L'attac­
all'occupazione mòltiplica la sua 
ia, mentre ai grandi padroni non 
che ricorrere alle fonti dj fi­

iamento costituite da un ulterio-
aggravio della politica fiscale e 
l'' 'impOSizione di una tregua sa-
le. 

t In questa situazione si sono 
'tiplicate e si sono res'e più espli-

da parte dei padroni e delle 
.e governative le pressioni per­
i sindacati accettino un ulterio­

salto nella strada sulla quale da 
PO si sono incamminati: la stra­
di Una modifica total'e del loro 
o istituzionale. Le richieste sono 
· chiare: slittamento di un anno 

COntratti e scaglionamento nel 
PO degli aumenti salariali; abro­
Ione di ogn i forma di contratta­
,e. integrativa e rigido blocco di 
:i e stipendi. Il tutto in una si-
ione in cui si è ridotta a z'ero 

,1.SiaSi possibilità di contropartite 
· I sul terreno dell'oocupazione. 
Juale la risposta sindacale di fron­
a, simi li inaudite provocazioni? 
· t altro che balbetti i che nascon­

la piena disponibilità ad una 
ttazione sostanziale delle richi'e­
padronali. Carniti è quello che 

Awisi • al 

ha parlato più chiaro: « Le richieste 
salariali le abbiamo contenute sin 
dall'inizio e - come è noto - in 
trattativa si scende sempre più in 
basso. 'la miseria delle 30.000 lire 
può tranquillamente diventare 15.000; 
l'inglobamento delle 12.000 fisse del 
gennaio scorso e le richieste norma­
tive (ad esempio la mezz'ora di men­
sa) possono essere rimandate di un 
anno e con esse scivolerebbe ogni 
contrattazione integrativa aziendale ». 

Su questa base si corre precipitòsa­
mente ad una firma di tutti i con­
tratti dell'industria e del ' pubblico 
impiego: «Siamo disponibili - è 
sempre Carniti che parla - ad una 
rapida chiusura dei contratti del mez­
zo milione di pubblici dipendenti per 
permettere all'Halia di fissare il limi­
te della spesa pubblica e trovare 
così prestiti esteri". Siamo di fron­
te, non ai semplici e ormai tradizio­
nali cèdimenti delle dirigenze sinda­
cali, ma ad un mutamento radicale 
del ruolo istituzionale del sindacato, 
all'abrogazione totale degli istituti 
contrattuali , generali ed aziendali. 

e Qual'<è, di fronte a questi pro­
g'etti padronali e sindacali lo stato 
del movimento di massa nelle fab­
briche? 

a) La prima caratteristica è nel­
lo sviluppo, accanto e intrecciato 
con la lotta contrattuale, di lotte di 
squadra, di reparto o addirittura, nel­
le fabbriche minori, di vertenze azien­
dali prevalentemente salariali. La 
Fiat, l'Alfa e l'Alfa Sud, la Magneti 
e la Breda sono continuamente pro­
tagoniste di scioperi autonomi sui 

. 
compagni 

· :t GNO DELLE COM­
Ìl"LLSUL MOVIMEN­
," E DONNE 

mento dei prezzi. comanda ai compagni di 
osservare una certa pun· 
tualità. 

1lConvegno inizia saba­
alle ore lO a Casal­/? (dalla stazione 

Ì!; nl prendere il 66 fino 
i~le del Verano; da 

·311 e scendere al 
.~ a d~rgo. La sezione è 

I Casalbruciato). 

O~SIONE OPERAIA 
lao ALE 
Ic~to 31 gennaio e do­
,ian l febbraio a Roma 
a e. nazionale dei re-

. bili del lavoro ope-
'Iod.. . 
,. g.. situazione della 

~elJe grandi fabbri­
Q.lniziative contro i 
lame . lr n1t; campagna 

1t~tt\~ liqmdazione dei 
o()\It l, lotta con tro le 
.ion

e lllonetarie, la sva­
e del salario, l'au-

Ore lO nella sezione Ma­
gliana (da Termini pren· 
dere il 75, scendere a piaz­
za Sonnino e prendere il 
97 crociato e scendere al 
capolinea. La sezione è in 
via Pieve Fosciana, angolo 
v:ia Pescaglia). 
TORINO 
ATTIVO DEI DIPENDEN­
TI PUBBLICI 

Martedì 3 febbraio ore 
21 attivo dei dipendenti 
pubblici della prov:incia di 
Torino in Corso San Mau­
rizio 27. 
BOLOGNA 
ESECUTIVO NAZIONALE 
CIRCOLO OTTOBRE 

Nella sede di Bologna di 
Lotta ' Continua in via A ve­
sella, si terrà, in via Ave­
sella, domenica l febbraio 
l'Esecutivo Nazionale del 
Circolo Ottobre che avrà 
inizio alle ore lO. Si rac-

ROMA 
PRIMAVALLE 

Per il diritto alla casa, 
contro l'abusivismo, contro 
le speculazioni edilizie, sa­
bato 31 ore 16 piazza Cle· 
mente XI, manifestazione 
e corteo. Couùtato di lot­
ta Pineta Sacchetti; Comi· 
tato di lotta per la casa di 
Primavalle; Comitato Uni­
tario Inquilini. 

FIRENZE 
RIUNIONE NAZIONALE 
SULL'ABORTO 

Domenica l al C.E.M.P.T. 
di Firenze in via Cavour, 
riunione nazionale sull'a­
borto e sulla legge di ini­
ziativa popolare di tutti i 
collettivi di donne e dei 
coordinamenti dei consul­
tori. 

ritmi, gli organicI, 'Ie qualifiche, i 
trasferimenti. Mai come quest'anno 
si è assistito, pur i'n presenza della 
scadenza generale del contratto, al 
permanere di t~n'sione, organizzazio­
ne e lotta autonoma dal basso. E' 
anche questo i·l segno, non solo del­
la forza operaia, ma dell'estraneità 
degli operai ai contenuti della piat­
taforma sindacal·e. E' nell'accumula­
zione di forze e organizzazione dal 
basso che in primo luogo, gli ope­
rai trovano il percorso per l'afferma­
zione dei propri obiettivi e dei pro­
pri contenuti. 'Non è di certo casua­
le, che fin dalle prime battute, l'e 
zone di maggior successo degli scio­
peri e delle manifestazioni contrat­
tuali siano state proprio quelle mag­
giormente investite dalla lotta auto­
noma di reparto, di squadra o azien­
dale. E' già qui una prima indicazio­
ne centrale per la direzione delle 
avanguardie rivoluzionarie: qualsiasi 
iniziativa generale non può non far 
leva innanzitutto sulla forza autono­
ma accumulata nella lotta .. dal bas­
so " . Organizzare e promuovere la 
lotta contro i trasferimenti e la ri­
strutturazione, contro i ritmi, per le 
quali'fiche e il salario è il terreno 
indispensabile per chiunque voglia 
legittimare la propria direzione nello 
scontro generale, nello scontro con­
trattuale, 

b) Sono ormai decine e decine le 
fabbriche in lotta per la difesa del­
l'occupazione. Da più parti si covava 
l'illusione di tagliare fuori queste 
fabbriche dalla lotta contrattuale, dal 
dibattito sui suoi contenuti ed obiet­
tivi. Sta avvenendo proprio il con­
trario. Sta awenendo -che proprio la 
classe operaia il cui posto · di lavoro 
è messo in dis·cussione è alla testa 
delle manifestazioni contrattuali; è 
la più attiva nella ricerca di una 
unità col resto degli operai, di un 
uso comune delle scadenze di lot­
ta; è la più intransigente al preten­
dere che i contratti restino aperti 
come veicolo indispensabile per la 
generalizzazione della lotta; è quel­
la che con maggior forza ha rove­
sciato nei contratti la volontà di per­
seguire la caduta del governo Moro 
e di rivendicare il rovesciamento del 
regime democristiano. 

cl L'andamento dei primi scioperi 
contrattuali è significativo, pur nel­
la sua contradditorietà. Se gli scio­
peri sono andati bene pressoché 
ovunque, non così è stato delle ma­
nifestazioni esterne. In particolare 
il 15 gennaio, soprattutto a Milano, 
gl i operai hanno disertato ' le mani­
festazioni sindacali. E' la riconferma 
non dell'estraneità operaia al con-

tratto ma, agli obiettivi della piatta­
forma e aHe proposte sindacali. 

Ma l'indicazione più chiara di qua­
le sia la volontà operaia è venuta 
ancora una volta dalle grandi fabbri­
che. Gli scioperi interni alla Fiat e 
all'Alfa sono stati di una ' durezza e 
radicalità illuminanti. Sono stati il ri­
flesso della precedente mobilitazio­
ne di reparto contro i trasferimenti 
e la. ristrutturazione e sono stati es­
si stessi «un'allusione" chiara con­
tro la nuova ondata di attacco padro­
naie scatenata dalle manovre mone­
tarie e contro la disponibilità sinda­
cale ad abrogClre i contratti. 

" E' questa forza operaia che ci 
fa dire oggi che è necessario e pos­
sibile impedire la chiusura immedia­
ta dei contratti. I contratti devono 
restare aperti! Va rmmediatamente 
lanciata una campagna di denuncia 
dei progetti padronali e delle dispo­
nibilità sindacali; va fatto appello al­
la iniziativa autonoma delle avanguar­
die, a quegli stessi quadri sindacali 
di base che ancora si illudevano sul­
le possibilità di una contrattazione 
moderata, perché le lotte contrattua­
li assumano le forme più dure e ra­
dicali (blocco totale degli impianti, 
scioperi e cortei interni in contrap­
posizione alle uscite anti·cipate, ma­
nifestazioni di piazza centrali) e per­
ché si carichino di una dimensione 
generale adeguata al livello dello 
scontro. 

e C'è chi, di fronte alle minacce 
di ulteriore svendita delle piattafor­
me, crede ancora che il compito del­
le avanguardie sia quello di aggrap­
parsi disperatamente agli obiettivi 
sindacali. Gridano costoro che u la 
piattaforma non si tocca .. col risul­
tato che non trovano né un dirigente 
sindacale né un operaio disposto ad 
ascoltarl i. E' necessario al contrario, 
proprio ora che si scatena una nuova 
ondata di attacchi selvaggi alle con­
dizioni di vita del proletariato , affer­
mare nella scadenza contrattuale un 
programma autonomo ' che corrispon­
da ai reali bisogni delle masse e sia 
adeguato al livello di offensiva dei 
padroni. 

a) Rivalutazione salariale delle 
piattaforme. 50.000 lire è il minimo 
che si deve ottenere per far fronte 
ai nuovi pesanti balzi in avanti del­
l'inflazione. 

bl Prezzi politici per i generi di 
prima necessità e per le tariffe pub­
bliche, La lotta al carovita deve di­
ventare un contenuto determinante 
della mobi'litazione contrattuale. Il pa­
ne, la pasta, la carne e il latte de­
vono tornare a prezzi accessibili ai 
proletari. Già si parla di un nuovo 

L'unica soluzione è la nazionalizza­
zione! Bisogna cacciare il capitale 
straniero! Bisogna imporre il pas­
saggio delle multinazionali dall'area 
privata ad un'area pubbli·ca che ab­
bia come caratteristiche centrali la 
massima pubblicità e trasparenza di 
ogni decisione e scelta aziendale e 
il diritto operaio di porre il veto su 
qualsiasi di quelle scelte . 

a) Riduzione generale dell'orario 
di lavoro a 35 ore settimanali per 
creare nuovi posti di lavoro, ostaco­
lare l'intensificazione dello sfrutta­
mento. 

e L'affermazb ne del programma 
generale, la battaglia perché i con: 
tratti non vengano abrogati ha come 
condizione essenziale la cacciata di 
qualsiasi governo democri'stiano, l' 
imposizione di un governo di sini­
stra. Questa è la volontà di tutti i 
proletari. « Basta con Moro e la DC; 
basta con i governi della OIA! Impo· 
niamo un governo di sinistra ". 

Questi gli slogans che hanno ac­
compagnato e accompagneranno i 
cortei interni di fabbrica, le occupa· 
zioni operaie delle strade e delle 
piazze. Rivelano una riconquistata ca­
pacità della classe operaia di impa· 
dronirsi delle scadenze politiche, di 
investire il terreno istituzionale con 
la propria forza e le proprie pregiu­
diziali. A questa ipoteca non potrà 
sfuggire il tentativo borghese e de­
mocristiano di soffocare la lotta ope­
raia con la crisi di governo. Sia che 
si concluda in un anticipo delle eie­
zioni politiche - a scadenza imme­
diata o tra pochi mesi - accompa-
gnato da manovre terroristi·che sul 
piano economico, sociale e militare, 
sia che si articoli nella formazione 

.aumento della benzina: dobbiamo da di un governo fantoccio cui venga 
subito lavorare perché trovi la stessa affidata la gestione della svalutazio­
risposta operaia che ebbero con lo ne e dell'inflazione. Ogni manovra 
sciopero lungo i prowedimenti di borghese e democristiana dovrà ne­
Rumor. La lotta sociale contro gli cessariamente scontrarsi con la for­
aumenti delle tariffe pubbliche e per za delle pregiudiziali opera'ie. 
il diritto alla casa deve trovare nella - Queste parole d'ordine, radicate 
lotta operaia il veicolo principale di ormai nella coscienza di ogni ope­
generalizzazione e rafforzamento. le raio, di ogni proletario, trovano nella 
tariffe Enel saranno presto pesante- scadenza contrattuale, nella lotta ge­
mente aumentate: si sviluppi sin da nerale il migliore strumento di raf-

forzamento e general'izzazione. Come 
ora nelle fabbriche e nei quartieri ai tempi di Andreotti è matura la 
una mobilitazione preventiva di de- saldatura più piena tra gli obiettivi 
nuncia e di lotta che dissuada chiun- di un programma autonomo contro 
que da una simile provocazione. la crisi e la volontà operaia di inci-

c) Blocco generale dei Iicenzia- dere e contare sugli eqLJilibri politi­
menti. I sindacati si sono illusi di ci della borghesia. 
rifarsi la faccia con la richiesta del- Questa maturità va raccolta inte­
la « sospensione» dei licenziamenti. ramente dall'iniziativa autonoma del­
Il governo e i padroni gli hanno riso le avanguardie rivoluzionarie: si trat-

Jn faccia_ La sospensione non è asso- ta di anticipare le elezioni, di anti­
lutamente una garanzia e lascerebbe cipare cioè nello scontro sociale i 
inoltre scoperto lo stillicidio di mi- contenuti di programma e l'obiettivo 
gliaia di licenziamenti che quotidia- politico che saranno al centro di ogni 
namente va avanti in centinaia di battaglia elettorale, di ogn1 scontro 
piccole fabbriche. politico e istituziona~e. 

Sottoscrizione per il giornale -

Sede di CARRARA 
Sez. Marina-Avenza: Vito 

torio operaio Cantiere Na· 
vale 1.000; Per il 30 com· 
pleanno di Nicola 10.000; 
Ciglione 5.000; Un mercan­
te 5.500; Pierino 1.000; Um­
berto 1.000; Una tombola 
2.000; Carlo e Pappagallo 
3.000; 'La tredicesima di 
Alessandra 10.000; La tre· 
dicesima di Nicoletta IO 
mila; Laut 10.000; Una fa­
rinata 1.000. 

Sez. Carrara: F. 10.000. 
Sede di PAVIA 

Cellula Necchi: Anna e 
Gianni sposi 35.000; Cellu­
la Vigentina: Luca 5.000; 
Cellula Fivre: Monica 5.000; 
Studenti medi 3':000; Uni­
versità centrale 11.500; Pao· 
la 2.000. 

Sez. Voghera: Massimo 
ambulante 5.000; Carlo 
IPSIA 500; Giorgio 4.000; 
Nino 1.000; Pensionato Sfi 
500; Pippo 500; Operaio 
Merli 10.000; Renata 500; 
Renata e Sebastiano 4.000. 

Sez. Belgioioso: I mili­
tanti 5.000. 
Sede di TRIESTE 

Pid XIV Artig. L.M.M.R. 
A.M.M.e.e. 20.000; Franco 
vendendo un televisore 5 
mila; Un compagno slove· 
no 2.000; I uùlitanti per il 
partito 2.000; Mauro B. 5 
mila; Cellula Scienze poli­
tiche: Francesco 1.000; Al­
do 500; Luca 1.000; Ser­
gio 250; Cesare 1.000; Un 
compagno di medicina 500. 

Periodo l/l - 31/1 

Sede di PADOVA 
Franco 500; Daniela 1.000; 

Una disoccupata 500; Lick 
500; Vincenzo 3.000; Gigi 2 
mila; Giorgio 1.000; Sandra 
500; Morino 500; Marisa 5 
mila; Silvano 2.000; France· 
sca 1.000; Sergio 500; Ste· 
fano 5.500; Paolo 2.000; 
Paola 1.000; Margherita 
1.000; Claudio 500; Mariel­
la 1.000; Mario 500; Pasqua· 
lino compagno operaio di 
Taranto in e.I. 4.000; Bruno 
500; Gigi P . 2.000; Massi· 
mo V. 1.000; Graziano 2 
mila; Ernesto 1.000; I com· 
pagni 100.000. 
Sede di TREVISO 

Sez. Centro: Flavia 20 
mila; Gianfranco 4.000; 
Manuela e Pino 2.000; Giu· 
seppina 10.000; V. il gior· 
naIe 5.000; Gilberto 1.000; 
Vendendo il bollettino del· 
la commISSiOne operaia 
1.500; I Pid 1.000. 

Sez. Villorba-Spresiano: 
I militanti per il partito Il 
mila; Raccolti per il ma­
trimonio di Renzo e Gian­
na 66.000; Bosco 150; Rac­
colti al bar 1.000; Raccol­
ti ad un attivo 5.000; Tin­
to compagno partigiano 
3.700; Roberto PIO 850; 
Mariangela 1.000; Walter 
300. 
Sede di VENEZIA: 

Sez. Mestre: Un inse· 
gnante magistrali 1.000; 
Compagno del Paci notti 
1.GOO. 

Sez. Villaggio S. Marco: 

Giampietro 5.500; Autori­
duttori 2.000; Operaio Me­
tallotecnica 1.500; Giancar· 
lo operaio Petro1chiuùco 
500. 

Sez. Oriago: Adriana e 
Massimiliano 2.000; Rober· 
to 500. 
VERSILIA: 

Sez. Viareggio: Venden· 
do bollettini all'INPS 3.600; 
Vendendo bollettini al CFP 
3.000; Andrea e Francesco 
del Nautico 2.500; Raccol· 
ti da Franco P. 6.000. 
Sede di SIENA 

Compagni di Pienza 7 
mila; Maria Grazia MPS 
10.000; Simpatizzante inse­
gnante 1.000; Vendendo il 
giornale 1.000; Vendendo il 
bolettino lavoratori della 
scuola 8.000; Raccolti da 
Winchester all'1ST Profes­
sionale 6.000; CPS 1st. Tec­
nico Sarrocchi 7.500; Quat· 
tro simpatizzanti 20.000; 
Nello pensionato 150; Lo­
retta INPS 3.000; Raccolti 
aL' 'Ospedale 2.000; Vitto· 
rio operaio Ires 20.000; I 
compagni della sede 3.350. 
Sede di ROVERETO 

Nucleo ATI 80.000; Nu· 
cleo Kofler 80.000; Nucleo 
Grundig 80.000; Nucleo in· 
segnanti 60.000. 
Contributi individuali: 

Alice - Roma 100.000; Gi· 
no . Roma 10.000. 
Totale 1.001.850 
Totale prec. 15.720.970 

Totale compI. 16.722.820 



4 - LOTIlA CONlilNUA 

II., 28 GENNAIO DI M·ILANO 
Mercoledì 'mattina assemblea ge­

nerale all'Innocenti, dopo le lettere di 
licenziamento. l ,sindacalisti annuncia­
no che è >in corso una riunione deJfe 
segreterie per decidere :iniziative di 
lotta e l'assemblea esplode in un boa­
to, in un coro di fischi e di slogans 
«stazione, !stazione lO . Interviene al 
microfono un operaio che fa l,a pro­
posta di anda.re a' blocca're i binari di 
Lambrate (che .significa andare a bloc­
care completamente jJ t,raffica ferro­
viario di Milano) e gli esponenti sin­
dacali non. possono che accettare. 

Un grande corteo occupa la stazio­
ne. Questo corteo rappresenta una 
svolta per l'intera dasse operaia ita­
liana. La svolta nella lotta Innocen­
ti ' significa lun salto a ,livello generale. 
L'Innocenti è .stata per lunghi mesi il 
cuore de No scontro per gli operai che 
lottano per .il posto di lavoro, il suo 
simbolo, ma anche il paradigma della 
difficoltà di Iquesta lotta, della diffi­
coltà di passare e vincere. Questa 
fabbrica j vertici revisionisti avevano 
cercato di assumere a modello per 
la propria ,(i,nea(qualche mese fa, su­
bito dopo 'J'8J1nuncio del piano FlAT 
andavano neNe altre fabbriche a cer­
care di dimostrare che la linea della 
riconversione otteneva risultati); que­
sta fabbrica a Ipartire dal mese di no­
vembre ' e dal licenziamento dei sei 
compagni avevano cercato, e riuscen­
daci in parte, di ~ontroJfare nel moda 
più rigido, tutto rif _mdando affa ge­
stione di vel'tice della trattaOva a Ro­
ma, aUa delega più totale nelle pro­
prie mani. L'altro ieri tutto questo è 
venuto meno. 

Con la violenza de/J'attacco padro­
naIe si sono frantumati i 'residui mar­
ginali della mediazione del sindacato 
e la dasse operaia si è lasciata dietro 
le spalle mesi di attese, di speranze 
nella trattativa, di divisione: la clas­
se O'peraia Innocenti ha cO'mpreso che 
era arrivata l'ora della verità, che il 
progetto padronale era ne più ne me­
no che fa smantellamento e lo spar­
pagliamento nelle varie fabbriche dell' 
area milanese e hanno deciso di pren­
dere Ja lotta nelle propnie mani. 

Si è nicomposta l'unità di classe 
all'Innocenti, J'unità con il turno nor­
male dominato fino ad ora daffa ge­
stione sindacale. Ieri i «bergamaschi" 
durante il ,corteo dicevano: «basta 
con le .prom~sse con le passeggiate, 
adesso bisogna fare dei ,vandaJjsmi ,,; 
la rottura della I/egalità borghese e re­
visionista \in tutti gli strati operai 
deN'lnnocenti, ./a rottura del control­
lo sindacale. Sempre sui binari della 
stazione di Lambrate un operaio di­
ceva: «c'èra una grande for~a di si­
nistra all'Innocenti poi '<;On il licen­
ziamento dei sei compagni hanno ten­
tato di soffocarla. Anche a me se non 
ero d'accordo dicevano che ew un 
fascista e di stare 'attento perché mi 
avrebbero datto fare la stessa fine. 

Chi non era d'accordo èon Joro era 
fascista. Ma adesso basta ". E oggi i 
nostri compagni sono .ritornati in fab­
brica, oggn'indicazione che j .rivolu­
zionari avevano dato diventa realtà 
per tutta la classe ope.raia Innocenti. 
Ma la durezza deN'iniziativa operaia . 
è il riflesso delJa consapevolezza dei 
contenuti politici su cui lòttare. 

Il sindacato, ,completamente scaval­
cato tenta di reouperare con una mo­
bilitazione improvlI'isa; ma questo non 
è altro che il segno della situazione 
nuova. Gli operai dell'Innocenti han­
no imposto lo sciopero generale a 
Milano nel giro di due ore; ben lungi 
dall'annegare ne/Ja mobiUtazione ge­
nerafe la durezza della lotta Innocen­
ti, questo ,non fa che comunicare que­
sta spinta a tutte le fabbriche, non fa 
che aJ~mentare la generalizzazione dei 
contenuti, non ,fa che innescare un 
processo a catena 'che d'ora in poi 
sarà difficiAmente controJJabile. In ca­
po a tre ore decine di migliaia di 
operai, superando indicazioni varie, 
generiche e discordanti che venivano 
dai ve·rtiei si riversavano nel centro 
della città e passano davanti alla pre­
fettura dall'Allfa alla Breda Siderur­
gica e TermO'meccanica dalla Siemens 
al/a PhiJips e 'alJa Magneti Marelli la 
forza enorme del proletariato mila­
nese scende in piazza; .iJ una ripeti~ 
zione del 7 marzo ma questa volta su 
contenuti molto più profondi e 'Con 

un intreccio strettissimo con la crisi 
istituzionale. 

Quale differenza con lo sciopero di­
sertato del 15 .gennaio e con l'estra­
neità assoluta agJi scioperi di zona 
che erano seguiti! Infatti .l'ampiezza 
della mobiJ.itazione operaia è il r;svoJ­
to della chiarezza nuova dei contenu-
ti politici. . 

La giorna.ta del 29 segna l'allarga­
mento a vastissimi settori di classe 
della chiarezza che sofo parti limitate 
avevano sul programma materiale e 
sull'intrecoio con la cr;.si di governo. 

Il 28 le parole d'ordine" Vogliamo 
il blocco dei licenziamenti, naziona­
lizziamo /'Innocenti », "Governo Mo­
ro ti abbiam buttato giù: governi DC 
non ne vog.liamo più,. diventano pa­
trimoni di massa; ma vi è di più. Il 28 
essi erano gridati a partire dal quarto 
cordone dell'Innocenti in cui comin­
ciava la presenza d'ei compagni dena 
sinistra; ,ieri neNa mobilitazione alla 
regione erano scanditi fin dal primo 
cordone. Ecco perché si è giunti al 
giro di boa. 

Se la questione ·centrale è l'occu­
pazione e /'Innocenti ne è il simbolo, 
la svolta in questa fabbrica rappre­
senta Ja 'sva/ta a liveJlo ;generale. 
NeNa manj,festa~ione seguita alla 
grande giornata del 28, tutte le pic­
cole fabbriche erano dietro al corteo 
dell'7nnoèenti con una forza e sicu~ 
rezza rinnovata: Je piccole fabbriche 
in lotta contro i licenziamenti supe­
rano nel riferimento al carattere nuo­
vo della lotta Innocenti la frammen­
tarietà della propria iniziat;va e del)' 
isolamento; gli operai delJa Gerli di­
cevano: «Oggi ci riuniamo in assem­
blea e decidiamo anche noi di occu­
pare le lferrov;e Nord". 

L'unità e il 'coordinamento delle pic­
cole fabbriohe può riemergere solo 
a partire dal rapporto con la situa­
zione più importante. 

La giornata del 28 è quindi un'ipo­
teca decisiva su tutta Ja situazione 
di classe: essa segna la sanzione 
della scont.itta del collaborazionismo 
sindacale e della linea deNa ricon­
versione produttiva e mette nelle ma­
ni della classe operaia gli opiettivi del 
blocco dei Jicenziamenti e della naZio­
nalizzazione deJJe fabbriche. Uscire 
daJ bina"i della contra.ttazione, impa­
dronirsi della lotta e della trattativa 
affermare Iquesti obiettivi~ ecco la 
prima indicazione della giornata del 
28. 

Come sarà possibile oggi andare 
nelle fabbriche a proporre i prepen­
sionamenti, i licenziamenti masche­
rati e espli.citi e ,fa svendita de/,Ie lot­
te, come sarà possibile chiudere in 
tutta fretta i contratti, e bloccare i 
salari, come è nel/a volontà padrona­
le e nella disponibilità sindacale. 

Ecco perché per tutti gJ,i operai che 
lottano per l'occupazione, per le fab­
briche che chiudono e per quelle in­

. vece in cui l'af.tacco padronale è più 
articolato anche se non meno grave, 
la giornata del 28 rappresenta un pun­
to di forza ,per ria.ffermare gli obietti­
vi dell'occupazione del salario e da 
qui trovare il rapporto con la svolta 
politica: nessun governo che si con­
trapponga agli o~tettivi operai oggi 
in Italia può essere messo in- piedi, 
nessun piano a medio termine come 
quello' dell'onorevole Moro può es­
sere fatto, nessun licenziamento de­
ve pasoSare. 

Ecco la seconda indicazione della 
giornata de! 28; ,le fras,i demagogiche 
gridate da De Carlini da/ palco per 
recuperare in qualche modo la ten­
sione operaia « resisteremo un minu­
to di più del padrone,., "la lotta non 
è finita continua fino al 6 e oltre» di­
verranno realtà nel concreto della lot­
ta operaia. 

Un altro elemento va messo in luce 
ed è iJ rapporto con lo schieramento 
proletario nel/a giornata del 28; il gior­
no dopo 15 mila studenti milanesi so­
no scesi in piazza assiemEt aJ.l'lnno­
centi e alle piccole fabbriche, gli stu­
denti profeSSionali hanno occupato il 
provveditorato e costretto a conce­
dere l'obiettivo del 4° e SO anno, che 
segna il rovesciamento della politica 
di Malfatti. I professiona/-i hanno fir­
mato sulla strada il loro contratto e 
ottenuto una grande vittoria. C'è bi­
sogno di vitt{)ria per il movimento 
oggi. Avanti su questa strada! 

Parlano gli operai che occupano cementifici nuoresi • 
I 

" A;bbiamo detto basta alle vigliac­
cate delle ass·unzi·oni clientelari" 

Siniscola (Nu), 29-1·75 -
Il primo giorno di occu· 

pazione del CENU, al Ce­
mentificio Nuorese, siamo 
andati ai picchetti a parla­
re 'Con i compagni operai 
che dopo, essersi scontra­
ti con i 9Ìndacati, sono 'riu­
sciti ad imporre la revoca 
di un contratto che la Cisl 
e la Cgil avevano arbitra­
riamente firmato e che 
permetteva ai padroni 9i 
fare le assunzioni in ma­
niera clientelare. 

Carletto: « nell'ottobre 
dell'anno scorso siamo sce­
si in lotta per essere ll$­
sunti tutti al CENU (ce­
mentifici nuoresi), al ter­
mine dell'appalto. Ma i sin­
dacalisti della Cisl, di cui 
due di questi, Noli e Mez­
zittieri, avevano anche 
preso i soldi dal padrone 
e per questo sono stati 
denunciati ed espulsi, e 
della Cgil firmarono un 
contratto che in pratka 
permetteva al padrone di 
fare le assunzioni a suo 
modo: prima ti seleziona­
vano ad Ottana, poi al col­
!ocamento, poi nei cantie­
ri, cosicché Fabbri, padro­
ne del CENU, assumeva 
secondo le spinte cliente­
lari e tenendo anche un 
anno in economia gli ope­
rai. Noi della Magistretti 
(.la ditta d'appalto) non ve­
niamo mai assunti defini: 
tivamente proprio per col­
pa di quel contratto bi­
done. 

Un paio di mesi fa è u­
scito un volantino di Lotta 
Continua che chiariva tutte 
le' fregature che nasconde­
va quel contratto e poi a 
furia di assemblee siamo 
riusciti ad arrivare all'oc­
cupazione di oggi con una 
unità operaia che fa spa· 
vento ». 

Francesco, detto «Gesta 
Cristo »: « Fabbri ha la ma­
nia di assumere al Cenu 
operai in economia e in 
questo modo li tiene per 5 
o 6 mesi o anche un anno 
intero poi li rispedisce di 
nuovo qua alla Magistret­
ti, da lì ne prende 3 o 4 
e via di questa fregatura. 
Noi diciamo basta a que­
ste vigliaccate, questi ape· 
rai gli servono e allora de­
ve assumerli per sempre 
in pianta stabile. 

Un compagno del PCI: 
« Ci sono molti operai che 
lavorano da un anno in 
economia e che non sono 
ancora stati assunti. Noi 
rifiutiamo la maniera con 
cui il padrone vuoI dispor­
re deHa manodopera, tutti 
noi della Magistretti vo­
gliamo essere assunti ». 

Giuseppe, il "focbino lO: 
«lo dipendo dalla Magi­
stretti, ho 60 anni e fac­
cio il « fochino », cioè pre­
paro le mine per i lavori 
del cantiere, e da 26 mesi 
lavoro qui e ho notato che 
mentre sfrutta al massi­
mo noi operai anziani, ri­
fiuta di assumere i giova­
ni e li tiene solo per fare 
deJla manovalanza, dopodi· 
che pretenderebbe, dopo 8 
ore di lavoro, che facesse· 
r'o 1 ora o 2 di corso di 
specializzazione non paga­
to. A noi i corsi ci van­
no bene, ma vogliamo la 
garanzia che tutti vengano 
assunti, e senza esame fi­
nale, e che siano pagati 
come normale lavoro ». 

Domanda: questa vostra 
lotta che collegamento ha 
con il contratto degli edili? _ 

«Ma non abbiamo mol­
te cose da dire sul con· 
tratto », .risponde Gavino 
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"questi sindacalisti molto 
di rado vengono a fare 
qualche assemblea, parla­
no in toni fumosi, ma in 
concreto non propong0no 
mai niente; allora noi ab­
biamo aperto .questa lotta 
per garantirci il posto di 
Javoro, alla fine dell'appal­
to con l'assunzione auto­
matica ». 

« Il Cenu deve occupare 
140 operai circa» riprende 
il compagno del ' PCI 
« quindi visto che noi degli 
appalti siamo al massimo 
un cent1naio c'è posto sia 
per noi che per altri. Vo­
g�iamo impedire che trion-

fi il clientelismo e che pas­
sino sono quelli che han­
no la spintare!l1a o che 
portano il porcetto! ». 

Domanda: Prima sono 
venuti Marongiu (Cisl) e 
Pusceddu . (CglI) e nei vo­
stri confronti sono stati 
alquanto offensivi, come 
mai? 

Carletto: « E' logico, non 
volevano che occupassimo 
il 'cantiere sono settimane 
su settimane che ci pro­
mettono che tutto si si­
stema e ' noi è da setti­
mane che aspettiamo la da· 
ta dell'incontro per il nuo· 
vo contratto; oggi final-

ANCHE IN SVIZZE-RA SONO GLI 
OPERAI CHE CACCIANO LE MUL­
TINAZIONA'l:I AMERICANE 

Vittoria operaià 
alla Bulova 

La città di Neuchatel era già sta­
ta duramente colp'ita da un altro 
pescecane americano: la Generai 
Motors. 

Al padrone americano che intendeva drastica­
mente chiudere l'unità produttiva di Neuchatel, 
licenziando una parte delle maestranze (ossia gli 
operai immigrati che, per ragioni di permesso di 
lavoro, non avrebbero potuto trasferirsi, e in più 
le donne sposate) e trasferire cosi i restanti alla 
casa centrale di Bienne, gli operai e le operaie, 
hanno occupato la fabbrica, costringendo il" sin· 
dacato (solitamente pompiere) a sostenere la lotta. 

Le donne in particolare, che rappresentano il 
75% di cui circa il 60% emigrate, hanno voluto 
intervenire direttamente nella direzione e organiz­
zazione della lotta, chiedendo e ottenendo di far 
parte dei picchetti di sorveglianza e di avere due 
rappresentanti (assieme ai due uomini) nel comi­
tato d'occupazione. 

Durante i lO giorni della lotta la solidaretà 
operaia e sindacale ha avuto la sua massima 
espressione in una manifestazione di più di 3000 
operai. 

A Bienne, nonostante le montature della dire­
zione Bulova, l'appoggio solidale degli aItri ope· 
rai della ditta si è chiaramente espresso in as· 
semblea, chiudendo in tal modo gli spazi a ma· 
novre di divisione. 

Ricordiamo che questa città è stata duramente 
colpita da un altro pescecane americano, la Ge· 
neral Motors, con la chiusura qell'unità di mon­
taggio; ma ' gli operai licenziati hanno comincia­
to a muoversi, formulando una piattaforma riven­
dicativa sullo sgravio fiscale, il blocco dei fitti, la 
non obbligatorietà del timbro di disoccupazione 
giornaliero. 

Poi, domenica 25, le trattative si sono conclu­
se, e la velocità con cui l'accordo è stato raggiun· 
to ci mostra la paura dei padroni orologieri sviz· 
zeri di una possibile generalizzazione della lotta, 
in favore degli operai: il trasferimento è stato 
rinviato all'anno prossimo (e in ogni caso con 
l'indennità di trasferta). E allora si vedrà. 

Su questa esperienza vincente della classe ope­
raia multinazionale si sono concentrati e si con­
centreranno gli sguardi dei proletari: già a Gine· 
vra una stamperia è stata occupata dai tipografi 
contrari a ristrutturazione e licenziamenti. 

mente, perché siamo scesi 
in lotta, si sono decisi a 
fissare la data. I sindacali­
sti vorrebbero che noi 
mollassimo, ma noi inve· 
ce siamo tutti d'accordo 
che continuiamo finché 
non abbiamo vinto. E ab· 
biamo anche intenzione di 
propagandare questa lot­
ta a tutto il paese e alle 
altre fabbriche perché sap­
piamo che anche gli altri 
operai saranno dalla no­
stra parte». 

Paolo della Marfili, fab­
brica chimico tessile di 
Siniscola, appena arrivato 
al blocco: «Appena ho sa­
puto della lotta sono venu­
to, ma l'ho saputo per ca­
so perché i sindacati per 
ora non ci hanno detto 
niente, comunque daremo 
senz'aTtro il nostro contri­
buto perché la lotta dei 
compagni della Magistret­
ti è anche la nostra, per­
ché è per l'occupazione! ». 

Michele: «e se il sinda­
cato non ci dà retta peg­
gio per lui, è già successo 
che alcuni sindacalisti se 
né siano dovuti andare dal 
sindacato e può succedere 
ancora ». 

«Gesù Cristo »: « infatti 
è già successo altre volte 
in altre fabbriche, all'Auro­
ra e alla Marfili, che arri· 
vavano alcuni capoccioni 
che sapevano dire solo ma­
le degli operai, degli stu­
denti, ma gli operai sono 
andati avanti anche da so­
li, perché abbiamo la' for­
za e la volontà per vin­
cere! ». 

- E sul governo cosa 
ci dite?: (rispondono tutti 
allo steSso modo, quasi in 
coro) «era ora che cascas­
se quello che c'era prima, 
adesso lo vogliamo più ros­
so possibile, vogliamo met­
terlo alla prova! ». 

Compagno Buzzo, 
sei tutti noi! 

,PALERMO, 30 - In se­
guito a un incidente il 
compagno Buzzo di .Paler­
ma è stato ricoverato in 
ospedale con un ginocchio , 
fratturato. Il compagno 
Buzzo era da poco usci­
to dall'ospedale dopo ben 
sei mesi di degenza per 
un incidente, alla caviglia 
della stessa gamba, dal 
quale ancora non si era 
rimesso. 

I compagni delle sede 
di Pa:lermo riuniti in at­
tivo vogliono manifestare 
il loro affetto per il com· 
pagno Buzzo ed augurar· 
gli una pronta e finalmen­
te definitiva guarigione che 
gli .consenta di riprendere 
al più presto il suo posto 
nella lotta di classe e nel­
l'organizzazione. 

'Saooto 3'1 gennai{) 

• RAGUSA 
Il padrone della CEAM 

cala le braghe 

Gli operai della CEAM, 
una piccola fabbrica di ce­
ramiche di Pozzallo (Ragu· 
sa) sono di nuovo scesi 
in sciopero contro le con­
tinue provocazioni che il 
padrone porta avantI da 
quando ha aperto la fab· 
brica ben cinque anni fa. 

Ques10 signore evidente­
mente è convinto che gli 
operai devono lavorare 
gratis dal momento che si 
rifiuta di pagare regolar­
mente il salario fino alla 
fine del mese. Fino a poco 
tempo fa passavano mesi . 
prima che gli operai per­
cepissero una parte del lo· 
ro salario; questa volta si 
rifiu ta di pagare la tredice· 
sima e il restante 20% del 
mese di diçembre. Gli ope­
rai, dopo tante ' promesse 
e continui rinvii si sono 
stancati ed hanno - deciso 
di incrociare le braccia fi­
no a quando tutto ciò che 

ma. 

Gli operai si sono 
resi conto che è 
momento di LUll.llCJlt: 

drone un'arma di 
di divisione quali 
qualifiche e chiedendo 
d'ora in poi ogni 
gio di qualifica sia 
l~to da loro; un'altra 
sta è l'abolizione della 
tica dei fuori busta. 

Su questi obiettivi si 
raggiunta, dopo tanti 
ni di debolezza, la più 
pia unità tra tutti gli 
rai, che ha fatto sì 
il padrone calasse le 
ghe per quanto 
la 13a e il restante 
salario del mese di 
bre. Per le qualiche, 
ribusta, l'indennità 
e viaggi, le trattative 
in corso. 

• POMEZIA (Roma) 

Gli operai de'l'la Vincent S.p.A. 
cacciano gli ufficiali giudiziari. 

Occupata la fabbrica 

POMEZIA (Roma), 30 ~ 
I S3 operai cLella Vincent 
SpA, fabbrica tessile di 
Pomezia, hanno occupato 
lo stabilimento e sono in 
assemblea perm'anente da 
venerdì 28 per rispondere 
ai continui attacchi e pro· 
vocazioni padronali. Infat­
ti gli azionisti (di cui il 
maggiore è un certo Mor­
gantini Sanòro) vogliono 
disfarsi della fabbrica. 

La Vinaent SpÀ, costrui­
ta circa due anni fa, è 
sovvenzionata dalla Cassa 
per il Mezogiorno con l8S 
milioni e prestito ageyola­
to attraverso !'IMI; fra 
poco dovrebbe ottenere al­
tri 130 milioni a fondo 
perduto, sempre dalla Caso 
sa del Mezzogiorno. 

• NAPOLI 

Ma nei giorni scorsi 
operai si sono trovati 
fronte all'improvviso 
ufficiali giudiziari, 
a sequestrare i nurdil" 
ri, così si sono 
tamente 
impedito il seq 
le macchine e . 
la fabbrica. Da 
inoltre non vengono 
ti né i salari né la 

prossimi giorni si 
ra una 
corteo. alla regione 

Processo a 23 operai 
licenziati della Relé. 

Sotto la pretura di Barra 
proletari gridano {( lavoro, lavoro 

NAPOLI, 29 - Questa 
mattina gli operai della Re­
lé (ex Soleri) sono andati 
in massa alla pretura di 
Barra per assistere al pro­
cesso di 23 operai licen­
ziati. 

La Relé è una fabbrica 
metalmeccanica che aggiu­
sta motori, con circa 170 
operai . di cui la maggior 
parte donne. Negli ultimi 
tempi il padrone aveva au­
mentato la repressione in· 
terna, con un · controllo 
spie,tato sui tempi e' con 
i trasferimenti. Contro il 
trasferimento appunto al­
lo stabilimento di Roma di 
un compagno, avanguardia 
di lotta, la fabbrica era sta­
ta occupata. 

Venerdì 'scorso sono ar­
rivate 23 lettere di licen­
ziamento ad una parte de­
gli operai, perché, si. diceva 
sulle. lettere, avrebbero 

impedito !'ingresso 
tri operai ed ai 
Oggi, in risposta a 
provocazione, gli 
hanno fatto scioper~ 
massa, sono ,andatI 
pretura. Mentre 
travano, altri sono 
sti sotto la pretura 
gare al megafono i , 
della 10tta. Barra e 
qua-rtiere proletari? ~ 
so e molti proletan SI 
uniti agli operai 
« lavoro, lavoro» 
dei disoccupati 
sti mesi ha ne.IIlI"'W.,. 
strade e le piazze 
poli. Quando è scesO . 
drone circondato dagli 
vocati, è stato fatto 
re tra due ali, al 
«il potere deve 
peraio! ». Appena 
zia si è sparsa, al 
tramento sono 
re alcuni COlml=,ag:[)l 
Italtrafo. 
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anoure USA contro l'auanzata popolare I. veri obblettivi delll.mperla-
. Iismo nel Sahara Occidentale 

Neg'lli Stati Uniti 'I a spaocatura tra 
Ford e il Oongres-so su-Ha questione 
angdlana sii aggrava sempre di più e 
riflette Ila 'lotta aperta .che si è s'cate­
nata tra i vari gruppi di' porere. Ford 
e Kissinger non si ' sono per nuNa ar­
resi dopo i I veto di martedì con cui 
la stragrnnde maggioranza de,I Con­
gresso 'ha proi,bito qual'silasi aiuto a-i 
mOVlimenti fantoccio ,in Àngola. 

lo scontro con ti congres-so, Kissin­
ger e la CIA non se Ile stanno a guar­
dare ma hanno spostato -in Europa 
il centro del·la loro attiv«à. Dopo Sa­
vimbi anohe Holden Roberto è arl1iva­
to a Parigi per trattare l'acqui'sto di 
armi e 'iii reclutamento di meroenari. 

Ieri Ron Ne's,sen, portavoce del pre­
sidente , senza mezzi termini, ha detto 
che Ford porrà ~I veto I8IJ;1a approva­
zione del bplallcio militare se i:1 'Con­
gresso non farà marcia indietro 'sulla 
deoiSlione di bloccare gli aiuti a F:LNA 
e Unita. E' i!I ricatto, nei confronti dei· 
gruppi economioi -che 'stanno dietro 
al Pentagono, di tegHare loro i fondi, 
magari ahche per poche settimane e 
di 'provooare Iloro grosse diffticoltà. 

tn Angola certamente per il 4 feb­
braio, quindicesimo anniversario del­
l'inizio della lotta armata per la libe­
razione nazionale, la offensiva dell' 
esercito popolare aumenterà di in­
tensità e si prevedono per quella 
data la Iliberazione di altri territori 
e di città ancora occupate dall'eser­
cito sudafricano e dalle truppe mer­
cenarie de-i movimenti· fantoccio. 

Il fronte dei paes'i africani _che ri­
conosco~o j!J MPLA e i: suo governo 
si a'lllarga sempre di più ed 'ieri è sta­
ta la vo'lta dell'la Sierra Leone che ha 
annunciato ~I r-i1conoscimento de-Ila 
RPA facendo salire a 24 j;J numero dei 
paesi af,ricani 'che si sono schieravi 

Ricordiamo ohe i « fai chi " del con­
gresso si erano uniti ne,1I18 campagna 
contro le ri1chieSltle di K'issinger s'Ui 
finanziamenti a'Nla CIA per ,J'attività 
in Angola, sperando di spostare il 
confronto USA-UHSSsu'l terreno del-le 
arm'i strategi'che e del fa'll<imento dell 

. contro faggl"esS'ione -imperiaHst-a. 

negoZli'ato S.À!L T. . 

In tutta i'Afr.ica la guerra di libera­
zione de!1 poporo angolano sta divi­
dendo i paesi democratici e progres­
si'stti da'i regimi neocoioniaillisti. 'I pri­
mi hanno ritrovato a partire da'l'l'a ·for-In attesa di guadagnare terreno ne'l-

PORTOGAtLO 

La guardia di Salazar 
continua a sparare: 
uccisi due automobilisti 
Scarcerato il compagno italiano arrestato la scorsa set­
timana - si acui.sconoi contrasti nel'la borghesia - I de­
I.egati sindacali del PS favorevoli all'unità s'indacale - Il 
PCP mette di nuovo la sordina sulle lotte. 

liberato ieri 
mattina il compagno ita­
liano arrestato la settima­
na scorsa a Lisbona men­
Ire assisteva allo sgombe-

di - tiR,2. casa occupala_ 
I giornali della borghesia 
hanno sfruttato l'episodio 
per dare un po' di fiato 
alla loro campagna anti­
stranieri, dopo. di che, ov· 
viamente, la cosa si è 
sgonfiata. L'AAR-PI (asso· 
ciazione di amicizia rivolu· 
zionaria Portogallo-Italia) 
ba diffuso un comunicato 
in cui denuncia gli obiet· 
tivi di questa piccola pro­
vocazione nel quadro del 
pesante attacco alle liber­
tà politiche, alle condizio­
nI di vita e all'organizza­
z~one delle masse, dopo il 
25 novembre. 
,La polizia e la GNR con· 
tmuano intanto a fare uso 

». 
commissione che 

l'inchiesta sui 
del 25 novembre ha 

la prossima 
:':'lcazìOill:e di un se­

dossier «sulla par· 
dei civili e del-

le organizzazioni politiche 
al tentativo golpista". E' 
evidente come su questo 
terreno si giochi oggi un 
pesante tentativo di ille· 
galizzazioni della stnistra 
rivoluzionaria da un iato, 
e si svoltga dall'altro una 
prova di 'forza tra forze 
reazionarie e moderati 
sulle responsabilità da ad· 
debitare al PCP. Su que­
sto tema continua la po­
lemica tra i partiti e ne· 
gli organi di potere e si 
acuiscono i contrasti alI' 
interno del Partito Socia· 
lista tra il gruppo dei tec· 
nocrati reazionari pagati 
dai tedeschi e l'ala fìloame· 
ricana pagata dalla CIA 
da un lato, e le correnti 
di base legate ai settori 
giovanili e operai del par· 
tito dall'altro. 

I sindacalisti socialisti 

si sono apertamente di· 
chia'I'ati ieri a favore dell' 
Intersindacale contro le 
operazioni scissioniste del 
CDS ,e del PPD nel nord 
del paese. Con molti con­
trasti interni, la compo· 
nente popolare del PS e 
specialmente i delegati 
sindacali, spaventati dall' 
avanzata della destra, cer­
cimo l'alleanza a sinistra. 
Soares, l'uomo del socia· 
lismo nordico, sta intanto 
scorazzando per l'America 
(naturalmente quella del 
Nord). dove si abbandona 
a dichiarazioni contro il 
pep e contro il riconosci­
mento della Repubblica 
Popolare di Angola: in 
esplicito contrasto con re 
dichiarazioni favorevoli al 
MPLA che va facendo il 
ministro degli esteri An-

tunes in tournée nell'Eu­
ropa. I contrasti dunque 
non mancano all'interno 
del blocco oggi dominano 
te nel potere. 

Su questi contrasti è in· 
tervenuto in questi giorni 
anche Costa Gomes, che 
di nuovo tende a presen­
tarsi come baluardo isti· 
tuzionale contro lo scivo­
larrnento a destra. 

Il PCP, come era da at· 
tendersi, ha subito intera· 
mente il ricatto di un coin· 
volgimento diretto nei fato 
ti del 25, e rinnova in que· 
sti giorni gli appelli alla 
ricostruzione, alla modera­
zione, all'unità, parlando 
delle fabbriche con lo steso 
so linguaggio con cui ne 
parlava quando Gonçalves 
era al governo: produrre 
di più, per non minare le 
basi precarie della «demo· 
crazia", e non rosicchiare 
il margine di vantaggio 
che ancora Melo Antunes 
e Costa Gomes sembrano 
avere. 

Delle lotte per l'aumen­
to dei salari, per sconge­
lare i contratti collettivi, 
per assicurare la soprav· 
vivenza degli organismi 
autonomi nei giornali del 
PCP non si parla, come 
il PCP non parla e non 
vuole che si parli delle 
assemblee dei delegati sin· 
dacali (in maggioranza 
composte di suoi militano 
ti), che prendono poslzio· 
ni durissime contro il go­
verno e chiedono insisten· 
temente lo sciopero gene· 
rale. Dell'ultimatum di IS 
giorni, lanciato a Coi m­
bra da 80 rappreselltanti 
del sindacato, sembrano 
essersi perse le tracce. Il 
PCP manda le commissio­
ni dei lavoratori che più 
controlla a parlare con Co­
sta Gomez, .per stappargli 
ridicole dichiarazioni sul 
« pacifico sviluppo " del 
processo rivoluzionario 
portoghese. 

E' evidente tuttavia da 
mille indicazioni che la vo­
lontà di lotta delle masse 
va crescendo, di giorno in 
giorno. I cambiamenti del­
la fase politica, la neces· 
sità della lotta generale, 
la difficoltà di individuare 
il oentro della propria ini· 
ziativa, ritardano e condi· 
zionano la scesa in cam­
po della classe operaia. E' 
su questo che i lavoratori 
oggi discutono. 

FIRENZE 
AL FIANCO DEL 
PROLETARIATO 
lRANIANO, CONTRO 
I CRIMINI DELLO SCIA' 

Contro i massacri dello 
Scià servo dell'imperlalt­
smo, al fianco della lotta 
del popolo iraniano, oggi 
manifestazione..corteo in­
detta dalla FUSII (Federa­
;done Studenti Iraniani in 
Italia). Lotta Continua 
aderisce. Il concentramen­
to è alle ore 17 in piazza 
Santa Croce. 

za che S'i è creata nel continente a 
favore del MPLA un nuovo ~Iancio e 
una più Forte presenza politica. 

In questo 'sell~O va vi's-ta l'a determi­
nazione con cui molti 'paesi africani 
si stanno sohi·erando contro i-I sud 
Afr,i'ca e ne pretendono ora l'ab-bal1do­
no, dopo -l'Angola, anohe deNa Nam­
bia. Ieri alWONU nel corso del dibat­
mo che si svolge in questi giorni 
sull<a occupazione sud africana della 
Nambia è stato ' presentato un proget­
to di risoluziione -in 12 punti che de­
fflllisce i'r.Jegale Ila presenza dei raz­
zis1'i in quel territorio e ne 'e,gi'ge ,1 
loro aUontanamento. 

L'imperial'ismo tenta di fermare i'l 
rinnovato spirito di lotta ohe in que­
ste settimane -percorre tutta l'Africa 
organizzando nuovi complotti e cer­
cando di spostare in s-uo favore gli 
equHibri ins'Ilabi'li di a'louni paesi. Dal­
lo Zambia provengono notizie di un 

.ag-gravamento ,del:la situaz·ione interna 
> e del tentativo di coinvolgere questo 
paese ne!Waggressione ~mper-ial'ista 'in 
Angota. 

In queste ultime ore mentre prete­
stuose accuse vengono rivolte al MP­
LA, ;1 governo delilo Zambia ha fatto 
ammas'sare forti conting'enti di truppe 
alla fronttiera con l'Angdla. 

FORD BLOCCA LA PUBBLICAZIONE 
DEL « RAPPORTO PIKE)) 

eiA: ne vedremo 
anco,ra delle belle 

WASH'liNGTON, 30 - Nella" guer­
ra dei servizi segreti D che da pa­
recct-~i mesi ormai oppone la Casa 
Bianca al Congresso, l'esecutivo è 
riuscito a raggiungere una vittoria. 
Il rapporto della Commissione «ln­
telligence" della Camera (la com­
missione Pike) che avrebbe dovuto 
uscire sabato, sia pure purgato dei 
nomi, potrà essere pubblicato solo 
previo assenso del presidente: il 
che significa che non uscirà mai. 
Dopo che la maggioranza della com­
missione Pike aveva deciso la pub­
blicazione del rapporto nonostante 
le contrarie pressioni di Ford, la 
Casa Bianca ha preteso una nuova 
votazione, questa volta in sede dr 
_commissione procedura della Came-
ra, con il solito pretesto che la pub­
blicazione del rapporto, comunque 
purgato, avrebbe indebolito grave­
mente la CIA, e avrebbe quindi in­
taccato la « sicurezza nazionale'". La 
maggioranza della commissione pro­
cedura ha accolto la posizione della 
Casa Bianca. II ' rapporto Pike, per 
altro ormai ampiamente conosciuto, 
non sarà pubblicàto domani né, for­
se, mai. La maggioranza che si è 
formata comprende sia esponenti de­
mocratici che repubblicani. Come 
mai questo voltafaccia, che costitui­
sce comunque un grave precedente 
rispetto all'attività, ad esempio, del­
l'omologo senatoriale della commis­
sione Pike, la commisione Church? 
La spiegazione più probabile sta nel 
tipo di «pressioni" esercitato da 

Kissinger e dalla CIA: buona parte 
del partito democratico, in sostanza, 
si è tirata indietro di fronte ad una 
nuova tappa della guerra degli scan­
dali che, data la consistenza degli 
archivi CIA, avrebbe potuto coinvol­
gerli pesantemente, ed in fase elet­
torale. Ma le radici di questo scon­
tro rimangono profonde; Ford sa di 
avere vinto una battaglia, ma certo 
non si illude di avere vinto la guerra. 

EGITTO - I 'PROLETARI DI 
MANZA'lA DISTRUGGONO 
UN COMMISSAR'IATO 

IL CAIRO, 30 - Nonostante che 
Sadat si sforzi di presentare sempre 
il suo paese come « pacificato» dal 
punto di vista dello lotta di classe, 
':.uasta tt verità ufficiale.> è sempre 
t"'io, difficile da reggere. Ieri, a ' Man­
zala, poco più di cento km dal Cai­
ro, parecchie centinaia di proletari 
si sono scontrate a lungo con la po­
lizia: la notizia che al commissaria­
to locale una persona era stata tor­
turata ha scatenato la rabbia dei 
proletari che hanno cercato di occu­
pare il .commissariato. La polizia ha 
aperto il fuoco, indiscriminatamente, 
uccidendo cinqùe persone. Diversi 
poliziotti sono stati feriti. I proletari 
sono comunque riusciti ad incendia­
re il commissariato, impedendo ai 
pompieri di spegnere il fuoco. 

ALGERI, 30 - Il Sahara 
occidentale è divenuto at­
tualmente il catalizzatore 
dell'attenzione internazio· 
naie e dei paesi arabi in 
particolare. 

In tutta la giornata di 
ieri si sono susseguiti · i 
messaggi dei governi dei 
popoli arabi all'Algeria ed 
al Marocco, invitanti alla 
moderazione, mentre non 
si segnalano azioni belli· 
che di rilievo tra contino 
genti algerini e truppe del 
Marocco. I combattimenti 
infuriano invece più a sud, 
dove reparti mauritani si 
sono scontrati in più zone 
con commandos di guerri­
glieri del Fronte Polisario. 
L'agenzia nazionale algeri· 
na (APS) ha diffuso ieri 
nella tarda serata dei co· 
municati del Fronte Poli­
sario, in cui si annuncia 
che nei conflitti con le 
truppe mauritane, avvenu· 
ti a Bir Enzaran (ad un 
centinaio di km ad est di 
Sakhia, ex Villa Cisneros), 
sono stati uccisi sessanta 
militari, mentre altri tren­
ta sono stati presi prigio­
nieri. Questi, appartenenti 
al l° battaglione. di rico· 
gnizione, stazionato nella 
guarnigione di Ain. Bentili, 
hanno dichiarato ai guer­
riglieri del Fronte Polisa· . 
rio di essere stati condotti 
a combattere una guerra 
fratricida, contro il popo­
lo saharaui che combatte 
per la propria libertà e 
contro gli algerini, che pu­
re erano sempre stati gli 
amici del popolo maurita· 
no, dalla volontà guerra· 
fondaia del governo di 
Ould Daddah, succube del· 
l'avventurismo neocolonia· 

lista del re marocchino. Il 
Fronte Polisario ha annun· 
ciato anche altre azioni 
vi ttoriose nei confronti 
dell'esercito mauritano, sia 
presso Sakhla, sia distrug· 
gendo con un'azione fulmi· 
nea e decisa un convoglio 
di camion e di cisterne che 
trasportavano ad una guar­
nigione mauritana avanza­
ta un grande rifornimento 
d'acqua. Ora quella posta­
zione si trova in una si tua­
zione piuttosto grave, «vit-

. ti me ", come ha affermato 
il portavoce del Fronte Po­
lisario, «del loro stesso 
comportamento; infatti i 
mauritani hanno avvelena­
to una serie di pozzi di 
acqua potabile, una misu­
ra per portare più a fondo 
l'attacco genocida contro 
la popolazione saharaui, 
sulle orme delle criminali 
azioni del Marocco, che 
tuttavia si è risolta in una 
maggiore vulnerabilità per 
loro stessi, rendendoli di· 
pendenti da continui rifor· 
nimenti ". 

A livello diplomatico, un 
importante messaggio è 
stato inviato 311 presidente 
Bumedien ed al re del ma· 
rocco Hassan II da Arafat. 
Invitando i due capi di 
stato a fare uno sforzo per 
salvaguardare la pace, 
Arafat ha posto l'accento 
sulla necessità di un'unità 
panaraba per quanto ri­
guarda il progresso della 
rivoluzione palestinese. 

Questo punto di vista è 
stato tenuto presente dal­
la maggioranza degli inter­
venti di mediazione, come 
queHo di Bagdad, che te­
mono le conseguenze di un 
conflitto intestino in una 

situazione come quella 
mediorientale, che richiede 
invece la massima un~tà 
politica. Il ministro degli 
esteri algerino, Abdel Aziz 
Buteflika, ha indirizzato al 
segretario delle Nazioni 
Unite Waldheim ed al se­
gretario della Lega araba, 
Mahmud RJad, dei messag­
gj nei quali, ribadendo il 
proprio appoggio al dirit­
to arlI'autodeterminazione 
del popolo Sahraui e con­
dannando altresì l'attacco 
neocolonialista del Maroc­
co, si appella all'azione dei ' 
due organi internazionali 

Si spiega infatti in que­
sta chiave la posizione di 
attesa dell'imperialismo in· 
ternazionale. Il silenzio de· 
gLi USA e dell'Europa, co­
me d'altro canto anche 
dell'Unione Sovietica sulla 
questione saharaui, sta a 
dimostrare non già il di· 
sinteresse per l'importanza 
economiCa di quella regio­
ne, ma al contrario ' l'im­
portanza che viene data a 
questo contrasto, che tra· 
scende dal s.ignificato loca­
le, per venire ad influenza­
re l'intera situazione me­
diorientale. E' questa la 
speranza degli imperialisti, 

.che una lotta fratricida 
possa mettere in forse i 
risultati politici ottenuti in 
libano dalle sinistre e dal­
l·a resistenza del popolo pa­
lestinese. E' questo il pia­
no che il governo maroc­
chino ha favorito e sta fa­
vorendo, accecato da una 
visione particolaristica ed 
illudendosi di giocare au­
tonomamente una partita 
che lo vede in realtà pedi­
na dell'imperialismo inter­
nazionale. 

Le prodezze dell'es eretto rnarocchino: bambini sahariani imprigionati. 

'Intervista' con un compagno del Partito Rivoluzionario del Popolo Etiopico 

Lo scontro aluertice in Etiopia e i pro­
getti di Kissinger nel " Corno d'Africa" 

Mentre si intensificano 
le pressioni e le manovre 
imperialiste nel cc corno d' 
Africa» (la regione cioè 
comprendente Etiopia, So­
malia, Gibuti), recentessi­
me notizie parlano di un 
grosso scontro al vertice 
del DERG, il consiglio mi­
litare che dal settembre 
del 1974 controlla l'ex-im­
pero del Negus. Su questo 
scontro, sui .suoi rapporti, 
da un lato, con lo scontro 
di classe in Etiopia e con 
la guerra in Eritrea, dall' 
altro, con l'iniziativa dell' 
imperialismo, abbiamo in· 
tervistato nei giorni scor· 
si un rappresentante del 
Partito ' Rivoluzionario del 
Popolo Etiopico (PRPE). 
Una precedente intervista 
con alcuni compagni dello 
stesso partito è apparsa 
su Lotta Continua dell'8 
gennaio. 

Che cosa sta succedendo 
al vertice dello stato, cioè 
all'interno del Derg? 

Come dicono anche alcu­
ni occidentali, è in- corso 
da mesi un grosso scontro 
per il potere. Da una par­
te, si è avuta una genera­
le ristrutturazione del Derg 
(che sarebbe il consiglio 
rivoluzionario provvisorio), 
nel senso di un sistemati­
co allontanamento degli e­
lementi più progressisti, al­
cuni «jnviati nelle' campa­
gne a controllare lo svilup­
po della riforma agraria", 
altri a quanto pare arresta­
ti (poche ore dopo l'effet­
tuazione di quest'intervista 
si è avuta notizia dell'aro 
resto di sei, per ora non 

identificati, membri del 
Derg n.d.r.), nel senso di 
una modificazione istituzio· 
naie, con la formazione di 
otto commissioni all'inter­
no del Derg: i presidenti 
di queste otto commissio­
ni fungono come una spe· 
cie di esecutivo. Tutti que­
sti mutamenti vanno nel 
senso di rompere quel rap­
porto relativamente demo­
cratico, che esisteva tra il 
Derg e l'insieme delle for­
ze armate (i membri del 
Derg erano eletti dalle u· 
nità) all'epoca della sua 
formazione. Dall'altra par­
te, si ha la netta impres­
sione di un rafforzamento 
di Sisai (e con lui di Ben­
ti, il presidente del Derg, 
che finora era una figura 
« rappresentativa" e poco 
più) nei confronti degli 
«uomini forti» che pri­
ma detenevano l'egemonia, 
cioè Mengistu e Adnafu. 
Questi due sono scomparsi 
da diversi mesi, per riappa­
rire solo, alla televisione, 
in occasione 'del vertice 
OUA che si è svolto ad Ad­
dis Abeba. 

E' corsa voce che i due 
siano stati arrestati, ma 
noi siamo convinti che nes· 
suna fazione per ora ab­
bia saldamente in pugno 
il potere, che cioè lo scon­
tro sia destinato a conti­
nuare. Va chiarito, comun­
que, che nessuna delle « di­
vergenze» che oppongono 
le varie correnti è di carato' 
tere strategico. Si tratta es­
senzialmente di divergen­
ze tattiche. 

Di che genere? 
In pdmo luogo, il rap-

porto con rimperialismo 
americano. Né Mengistu né 
Adnafu avevano mai real­
mente messo in pratica le 
loro dichiarazioni antim­
perialistiche verbali: non 
solo per tutto ,il periOdO 
del loro dorr:vinio erano 
continuati ad affluire so­
stanziosi « aiuti" militari 
USA, ma la politica di « na­
zionalizzazione » da loro 
portati avanti escludeva le 
compagnie multinazionali, 
anzi di fatto si traduceva 
in un incoraggiamento per 
nuovi investimenti esteri.' 
Sta di fatto comunque che 
in questa fase i rapporti 
con gli USA si sono netta­
mente intensificati. 

Abbiamo notizia di un 
afflusso massiccio di perso­
nale CIA nel nostro paese. 
Ford ha chiesto al Con­
gresso, definendoli (C di vi­
tale interesse per la sicu­
rezza" americana, nuovi 
grossi aiuti alle forze ar­
mate etiopiche (fino alla 
ristrutturazione, a cura di 
« istruttor.i » americani, 
dell'intero esercito), oltre 
che al Kenya. Il vostro 
giornale ha inoltre già da­
to notizia di un accordo 
tra USA e Derg per la co· 
struzione di una base ame­
ricana nell'Ogaden, una zo­
na di frontiera contesa tra 
Etiopia e Somalia. E' evi­
dente che gli USA puntano 
a rafforzare la loro influen­
za suU'Etiopia sia in fun­
zione antisomale, çioè per 
contenere la cosiddetta 
«influenza sovietica in So­
malia », sia per impedire 
la vittoria finale del popolo 
eritreo, che sovvertirebbe 

tu tti gli equilibri nella re· 
gione. D'altra parte, il go­
verno etiopico, impegnato 
appunto in Eritrea, da an­
ni, in una guerra che non 
riusciranno mai a vincere, 
nella quale, anzi, continua­
no a subire rovesci, ha un 
disperato bisogno di aiuti 
militari. La questione eri­
trea, d 'altra parte, è uno 
dei terreni dello scontro. 
Pare anzi che su questo 
problema vi fosse una divi­
sione tra gli stessi Mengi­
stu e Adnafu, il secondo 
più favorevole ad una po· 
litica di « soluzione fina­
le", con tutti i mezzi del 
conflitto_ Ancora, abbiamo 
notizia di un riavvicina­
mento con Israele. Come 
sapete, tra Etiopia e Israe­
le non esistono rapporti di­
plomatici diretti ufficiali; 
ma in realtà da parecchi 
mesi vi è un rappresentan­
te del governo etiopico a 
Tel Aviv, l'ex·ambasciatore 
a Bonn del Negus. Abbia· 
mo notizia sicura di un 
accordo, che è in via di 
stipulazione, .sul trasferi­
mento in Israele di un 
gran numero di ebrei abi­
tanti in Etiopia, che servi­
rebbero da manodopera a 
buon mercato. 

Ma il recente riconosci· 
mento della Repubblica 
Popolare in Angola da par­
te del governo etiopico 
non è in contraddizione 
con questo netto «avvici­
namento» agli Stati Uniti? 

Prima di tutto, occorre 
tenere presente che fin dal 
rovesciamento del Negus, 
il Derg ha sempre tenuto 
a presen tarsi come « socia-

lista »; una facciata che 
serve non solo a fini inter­
ni, ma anche a fini inter­
nazionali. Non va dimen­
ticato che, anche dopo il­
rafforzamento di Sisai, i 
rapporti con l'URSS rim'an­
gono per ora piuttosto buo­
ni (un recente articolo del­
la Pravda ha ancora defi­
nito il Derg come «antim­
perialista »), e anche nei 
confronti della Cina il 
Derg ci tiene a non arrivare 
a rotture. Inoltre, se vuole 
coservare il suo prestigio 
in sede OUA, il Derg de­
ve ancora affidarsi alla re· 
torica « antimperialista l>. 

Ma la posizione etiopica 
sull'Angola rimane un ca­
polavoro di opportunismo: 
hanno sì ~conosciuto 
Luanda, ma solo dopo il 
vertice dell'OUA. Nel verti­
ce, invece, con il pretesto, 
assurdo, che il paese « ospi­
te » deve essere imparziale, 
si sono astenuti: se aves· 
sero votato a favore dell' 
MPLA, avrebbero impedi­
to quell'assurdo voto pari. 
Di più, onestamente, Ford 
non poteva chiedergli. 

Questo avvicinamento si­
gnifica che l'imperialismo 
USA oggi si affida al Derg 
più che nel passato? 

Sì. Ma l'imperialismo 
continua a giocare su due 
tavoli: da un lato il Derg, 
dall'altro, in funzione di 
intimidazione verso il Derg 
e di deviazione della loto 
ta di classe, i.. vecchi si­
gnori, e le foro rivendica­
zioni pseudonazionalisti­
che. Da settembre, questi 
gruppi reazionari, in varie 
regioni del paese, hanno 

portato avanti un'azione di 
propaganda cercando di 
sfruttare la rabbia conta­
dina contro la mancata at­
tuazione della riforma 
agraria, prima, _contiro i 
massacri poi. 

Su questo piano, occor· 
re dire che l'indurimento 
della repressione nei con­
fronti dei contadini in lot­
ta, che si è verificato in 
tutto il paese, ha indubbia­
mente favorito queste ma:­
novre, spingendo molti 
contadini, in mancanza per 
ora di alternative, ad al­
learsi con questi gruppi, 
che gli offrivano una pro· 
spettiva di lotta contro la 
giunta ammantata da « mo· 
vimento di liberazione na­
zionale ». Da ultimo i pa­
droni feudali hanno an­
che fondato a Londra uno 
pseudo-movimento politi­
co, l'EDU (Unione Demo­
cratica 'Etiopia), che gli do· 
vrebbe servire da un la­
to per condurre una pro­
pria politica estera, dall'al­
tra per coordinare la loro 
azione all'interno. In cer­
to senso, questa situazio­
ne ci costringe a combatte­
re oggi su due fronti: con­
tro la giunta e contro l' 
;EDU. E' per altro vero che 
il rafforzamento di Sisai ha 
segna to un cc accostamen­
to» tra il Derg e i feuda­
tari, nel senso di una ri­
cerca da parte di Sisai di 
una serie di mediazioni: è 
un'altra di quelle «diver­
genze tattiche" tra lui e 
Mengistu di cui parlavamo. 

(Domani: la fase attuale 
dello scontro tra le classi 
ÌI? Etiopia). 



6 - LOTTiA CONTIINUA 

UN'IN.TERVISTA D1 FORLANI AL GIORNO 

Il · complotto internazionale 
c'é: i congiurati sono 
Forlani, . Bourget e Leber 
Forlani propone per i sottufficiali la farsa dei comitati di rappresentanza co-

· me per la P.S. - Per 'i so'ldati e chi appoggia le loro lotte trasferimenti, de­
·'nunce e galera - PCI e PSI tacciono. 

Il ministro· della guerra 
Forlani ha voluto, in pie, 
na crisi di governo, riba­
dire la suo fedeltà atlan­
tica e la determinazione 
di continuare nell'attacco 

· a fonc;lo contro il movi­
mento dei soldati e i sot­
tufficiali. Lo ha fatto espo­
nendo un vero e proprio 
programma di governo. Il 
programma del partito del­
la reazione, dei finanzia­
menti della CIA, della ri­
strutturazione . guerrafon­
daia. 

Un assegno d era già 
stato offerto nel «simpo­
sio» (come lo hanno chia­
mato) indetto dalL'ufficio 
problemi dello stato e del­
le libertà civili della DC su 
«le forze armate nella so­
cietà civile ». 

Svoltosi clandestinamen­
te, come dire solo fra in­
timi, si è concluso con una 
relazione di Forlani in cui 
« democratizzazione - ave­
va detto - così come vie­
ne concepita da certe cam­
pagne denigratorie ( ... ) si­
gnifica adozione di principi 
non propri alla attività e 
allo spirito militare ( ... ). 
Vogliamo che sia ben chia­
ro che la partita politica 
la si gioca su un campo 
che non riguarda le istitu­
zioni militari ma il voto 
degli elettori e il libero 
confronto dei partiti ». . 

Ribadito così il divieto 
di ogni diritto di parola 
a soldati sottufficiali e uf­
ficiali inferiori, dal simpo­
sio in famiglia è passato a 
unO internazionale. 

Dopo aver scaricato sul­
la NATO la patata bollen­
te degli organismi di rap­
presentanza nelle forze ar­
mate,' deve . aver ricevuto 
mandato di elaborare un 
« piano comune» con i col­
leghi dei governi più im­
pegnati a respingere qua­
lunque Iorospettiva a si­
nistra in Italia e in tutto 
il sud-Europa: la Francia 
e la Germania. 

La nuova sortita nasce 
infatti dopo l'incontro con 
i colleghi di questi paesi, 
e dal primo ha imparato 
la lezione del «complot­
to internazionale teso a 

· disgregare la compagine 
militare» (che sono più o 
meno le stesse parole con 
cui è formulata l'accusa 

che ha portato in galera 
decine di soldati e sinda­
calisti francesi), dal secon­
do in che modo - pur 
nel rispetto formale della 
democrazia - si possano 
introdurre norme di disci­
plina durissime e aperta­
mente fasciste nella Bun­
deswehr e - in lutta la so-
cietà. . 

Fatto capire che non è 
solo a portare avanti que­
sto programma reaziona­
rio, Forlani rivolge poi la 
sua attenzione alla crisi ita­
liana e soprattutto a cer­
care di ipotecare il terreno 
su cui dovrà svolgersi quel 
confronto franco fra par­
titi, sulla questione forze 
armate, cui ama richiamar­
si a riprova della sua de­
mocraticità. E qui gli in­
terlocutori privilegiati so­
no il PCI e il PSI che, 
sull'onda dene lotte dei 
proletari in divisa, hanno 
dovuto àvanzare proposte 
di rappresentanza all'inter­
no delle caserme. 

Su questa questione · 
.ForI ani vuole fare la mas­
sima chiarezza. « Ormai 
- dice - nessuno insiste 
sulla costituzione di as­
sociazioni di tipo sinda­
cale fra i militari in ser­
vtdo. Bisogna trovare 
nuove formule di collega­
mento · e rappreseÌltanza. 
Anche negli altri paesi 
occidentali Il fatto elet­
tivo è stato scartato. Per 
i sottufficiali si è pensa­
to a una specie di sorteg· 
gio «la ripetizione degli 
organismi farsa per i po-

. liziotti contro il sindaca­
to di PS) e a indicazio­
ni di nomine che possano 
avvenire fuori dalle istal· 
lazioni militari vere e prcr 
prie, per esempio i circoli 
sottuffciali. Lo stesso si 
potrebbe fare per gli uf­
ficiali. Oppure si potreb­
be istituire un albo dal 
quale attingere i delega­
ti in ordine di anzianità ». 

L'Unità di oggi e L'A­
vanti! non scrivono una 
sola riga su queste affer­
mazioni che fanno piazza 
pulita del principio elet­
tivo per ogni forma di rap­
presentanza, che esprimo­
no la volontà dichiarata di 
perseguire un programma 
basato sulla repressione e 
gli arresti a catena, l'inten-

sificazione del processo di 
ristrutturazione e la più 
netta chiusura a ogni for­
ma di democrazia. 

Non dicono una parola 
nemmeno sulla proposta di 
sostituire il personale mi­
litare impiegato negli ae­
roporti. con personale ci­
vile, ma solo una volta che 
si «arrivasse a una rego­
lamentazione dello sciope­
ro», con il che ForLani 
cerca di prendere due pic­
cioni con una fava: utiliz­
zare una nuova arma di 
ricatto e pressione contl;'o 
i sottufficiali democratici, 
e riproporre la regolamen­
tazione dello sciopero. 

PCI e PSI si sono pub­
blicamente impegnati a 
condurre una battaglia 
perché il regolamento di 
disciplina venga discusso in 
parlamento, hanno fatto 
proposte di organismi di 

POR'DENONE 

rappresentanza e di parte­
cipazione all'interno delle 
caserme che non possono 
prescindere dalla eleggibi­
lità dei delegati, devono 
ora tener conto della vo­
lontà espressa dal movi­
mento in questi mesi, per­
ché i loro obiettivi ven­
gano posti all'interno del­
le trattative di governo. co­
stituiscano una pregiudizia,­
le per oghi futura allean­
za governativa. 

I soldati e i sottufficiali 
hanno dimostrato di saper 
rispondere alla repressio· 
ne più dura, in maniera of, 
fensiva, crescendo e prati­
cando il proprio program­
ma. Con Forlani e il suo 
regolamento hanno chiuso 
la partita il 4 dicembre e 
hanno vinto. Ora la loro 
lotta è contro qualsiasi go­
verno· che tenti una sua 
riedizione. 

Minuto di sil·enzio 
alla caserma Fiore 

Oggi manifestazione indetta dai 
soldati 

All'interno della settimana di mobilitazione del. 
le caserme della Divisione Ariete che sfocerà do­
mani nella manifestazione indetta dai soldati a 
Pordenone, oggi tre compagnie della caserma Flo­
re (genio pionieri, trasmissioni e quartier gene­
rale) hanno fatto un minuto di silenzio in mensa. 
La colletta è arrivata in questa caserma a 70.000 
lire. 

Si è concluso ieri a Padova il processo contro 
i tre soldati arrestati a Codroipo dopo il 4 dicem­
bre. La mobilitazione seguita agli arresti e che 
in questi giorni sta raggiungendo le punte più 
alte sia all'interno che all'ester~o delle caserme, 
è stata determinante nella conclusione di questo 
processo: un compagno è stato prosciolto dalle 
accuse, uno assolto e il terzo è stato condannato 
a 20 giorni di carcere. 

Giovedì sera i soldati del coordinamento dell' 
Ariete hanno volantinato i cancelli deila Zanussi 
di Prodenone per propagandare la manifestazione 
di oggi. . 

Concentramento in piazza XX settembre alle 
ore 16.30 con l'adesione di PSI, AO, PDUP, IV 
Internazionale, Lotta Continua, Collettivi di inter­
vento politico. 

Manlio libero! la lotta dei disoccupati 
organizzati non si ferma. Oggi mani­
festazione antifascista all'Appio 
L'adesione dell'lTIS VaUauri e dei lavoratori della STEFE'R. 

ROMA, 30 - l!I. compa­
gno Manlio Sorpa in cerca 
di prima occupazione, se­
questrato illega!lmente da'i­
la polizia alla manifesta­
zione di venerdì 29, rÌ5chia 
ili ·processo per direttrssi-

ma, se non viene fermata 
qudHa mostruosa macchi­
na chiamarta giustizia bor­
ghese e legge Rea'le, dalla 
mobilitazione ·di massa. I 
motivi: di questa operazio­
ne di pòlizia sono fin trop-

SUL GIORNALE DI DOMANI: 

"I comunisti non 
si fabbricano 

come le automobili" 
Un dibattit~ sul '68 e oltr_e_"----". 

.po evidenti. 
Gli squa1ilidi figuri demo­

cristiani non vogLiono tro­
varsi di fronte ad un mo­
vimento che può S'Calzarli, 
come gli è successo a Pa­
lermo con la casa, e a Na­
pdli cdi movimento dei di­
soccupati organizzati. guar­
da caso. 

Questa manovra concer­
tata contro i disoccupati 
organizzati. cioè contro un 
movimento che con Ile sue 
iniziative stravolge i modi 
con cui si compra il lavo­
ro . (come se i lavoratori 
non occupati fossero bestie 
da contrattare al mercato), 
suscita da una parte la 
reazione furiosa dei padro­
ni. contro 'Cui hl movimen­
to si sta preparando, .e dal­
l'altra è destinata a rac­
cogliere 'la forza di tutti 
quei !lavoratori che da mesi 
stanno occupando rre fab­
briOhe . . 

l'l comitato delle quinte 
e dellle quarte dell'ITIS 
Valllauri, ha approvato all' 
unanimità i punti del! vo­
lantino di:stTibuito dai di­
socou'Pati: l) immediata 
scarcerazione di Manlio 
Sor.pa; 2) l'allontanamento 
dell.la pdlizia e dei CC dall' 
ufficio di coillocamento, la 
cui presenza provocatoria 
è assolutamente ingiusti·fii­
cata; 3) il diritto dei disoc­
cupati di riunirsi e orga­
nizzaJl'Si a'll'interno del! col­
locamento; 4) ~a chiusura 
del covo fascista dii via 
Noto; 5) la proibizione del 
corteo che i fascisti vor· 
rebbero tenerè da piazza 
Tuscolo a v~a Noto sabato 
pomeriggio. 

L'ITIS Va!llauri ha deci­
so anche aa partecipazio­
ne ala'assemblea dei disoc­
cupati al collocamento sa-

bato 31, e al corteo anti­
falSCista con appuntamen­
to allle 16,30 a piazza de'LI' 
Alberone. 

I lavoratori della Stefer 
in un comunicato stampa 
così si pronunciano: « le 
strutture sindacaIi unitarie 
del deposito delJa Stefer 
di via Appia Nuova 450. an­
cora una volta, come han­
no dimostrato nel passato, 
esprimono la Ioro solida­
rietà nei confronti dei di­
socc:upati di Roma con­
dannando nel contempo 
la criminosa azione dei 
fasCÌ!sti di via Noto. In­
vitano le struttu.re sinda­
ca'1i dell'intero settore di 
Roma sud a far propria 
l'azione da noi intrapresa 
e convocare l'assemblea ge 
nerale del settore. 

Chiediamo 'l'immediata 
scarcerazione di Ma:nlio 
Sorpa, e la proibizione del 
corteo prograrn.mato dai 
f a s c i s t i nel quartiere. 
p'reannunciamo lo stato di 
agitazione anticÌiPando la 
rientrata dei servizi qualo­
ra si autorizzasse il cor­
teo fascista ». 

TORINO 
COMITATO PROVINCIALE 

Sabato 31 ore 15, Corso 
San Maurizio 27. 

SALERNO 
CIRCOLO OTIOBRE 

Il Circolo Ottobre pre­
senta: incontro sui pro­
blemi del proletariato gio­
v a n i l e : disoccupazione, 
·tempo libero, droga, au­
diovisivo sul festival di Li­
cola, musica col gruppo 
« Città Frontale », il Can­
tautore Pino Daniele. 

Domenica 1 febbraio , 
teatro Augusteo ore 10,30. 

SCIOPERO PROVINCIALE A SALERNO 

I fischi d.i 2.000 operai 
mettono -in fuga 
il fanfaniano DJ Arezzo 
Mandati di cattura contro i boss DC 

PAGANI - (Saqerno), 30 
- Mentre i.l maogistrato 
spiccava ordine di catture 
cancro Deod'ato Carboni, 
da 13 anni presidente del­
la giunta provinciale di Sa­
lerno, contro il presidente 
della regione Molise e con­
tro un alrro boss di Cosen­
za, tutti: democristiani im­
plicati nello scandalo dell' 
ospedale psiChiatrico di 
Nocera Inferiore, a Paga­
nL Ferdina'Ildo D'A'rezzo, 
sindaco fanfaniano d e l 
clan dei D'Arezzo, tentava 
di parlare, applaudito solo 
dai sindacalisti, agli ope­
rai metalmeocanici riuniti 
nel cinema Corso, in occa­
sione delIo sciopero pro­
vim.ciale. 

I fischi e le grida di « ma­
riuolo mariuolo " lo hanno 
messo in fuga. Questo l'epi­
logo di un entusiasmante 
corteo di circa 2.000· ope­
rai, studenti e disoccupati 
organizzati, attraverso del­
le parole d'ordine per il 
potere operaio e contro la 
DC. !tl feudo dei d'Arezzo; 
sede della Fatme di cui un 
intero reparto dovrebbe 
essere tra'sferito a SulmO: 
na e a Roma', è stato così 
violato. C'era nella mani­
festazione di oggi una cari-

ca nuova, una .ripresa del­
la .fiducia operaia nel'la lot­
ta dopo. mesi di accordi 
bidone del. sindacato, che 
hanno chiuso le lotte con­
tro i licenzi·amenti e la c.I. 
al[a Bus'cetto, alla Celenta­
no, alla Landys e Gir, e che 
rappresenta ·1·inizio della 
settimana di mobilitazione 
fino al 6 febbraio, che do­
vrà essere una scadenza 
di lotta genera'le decisiva 
per tutti g'li operai, i disoc­
cupati e gli studenti. 

Molto debole è stata in­
vece la partecipazione de. 
gli operai metalmeccanici 
del[a provincia; combatti­
va la folta delegazione de: 
gli· operai deHa Paravia ·di 
Salerno che gridavano slo­
gan per ile 35 ore e le 50 
ridIa lire, seguivano 'le ope­
raie della Face Sud di Bat­
tipaglia. 

Oggi pomeriggio a Saler­
no si riunisce il consiglio 
provinciale per discutcre 
della Pennitalia, anche do­
po questi mandati di cat­
tura agli amministratori 
DC, i revisionisti probabil­
m e n t e continueranno a 
chiedere la loro solidarietà 
e a dare la parola ai de­
mocristiani. 

Brescia oggi i'n piazza­
contro gli 

assassini del MSI 
piazza Brusato e mobili­Presidio in 

tazione per tutta 
BRESCIA, 30 - Per do­

mani, sabato, fascisti 
hanno indetto nella loro 
sede in piazza Teobaldo ­
Brusato il primo conve­
gno della gioventù anti­
comunista. E' la prima 
riunione ufficia1:! pubblica 
dal giorno della strage. 

La posta in gioco è mol­
to chiara: se il MSI, i fa­
scisti, possono tornare ad 
essere urr::. forza politica 
« normale » anche odiata 
finché si vuole dai prole­
tari, se la battaglia di po­
tere contro la reazione, 
che li aveva espulsi dalle 
fabbriche, dalle scuole do­
pe: la strage, che aveva 
im pedi to loro la più pic­
cola iniziativa anche du­
rante la campagna elet­
torale. si può considerare 
chiusa e la situazione 
« normalizza ta ». Dietro 
questa fniziativa ci sono 
le manovre bresciane del­
la reazione, ci sono soprat­
tutto tutte le .forze che 
hanno puntato e puntano 
a far morire l'indagine 
sulla strage di piazza del­
la Loggia, che, nonostante 
l'evidenza dei fatti, resta­
no legate unicamente agli 
squadristi locali. 

E' addirittura damoroso 
il caso del figlio del giudi­
ce Arcai, indiziato di rea­
to per la strage, lasciato 
a piede libero e che è po­
tuto tornare al liceo Calisi. 

La riunione di sabato 
dovrebbe essere il punto 
dr arrivo di una duplice 
operazione che i fascisti 
hanno portato avanti da 
mesi: da una parte il ten­
tativo di penetrare tra i 
giovani qualunquisti bor­
ghesi e dall'altra di orga­
nizzarsi una base militare 
vera e propria nei dintor­
ni della loro sede. E' un' 
operazione a cui si sono 
già contrapposti mobilita­
zioni vincenti della sinistra 
ma che ha in sabato un 
PULltO di riferimento pre-

la giornata. 
ciso. La chiarezza sulla 
portata di questa mlZla­
tiva è nel proletariato bre­
sciano molto alta: in una 
situaiione in cui la lotta 
contrattuale è attraversa­
ta da dure lotte e dall'ini­
ziativa operaia di massa, 
la discussione su sabato 
si allaccia subito al dibat­
tito sulle manovre della 
reazione e dell'imperiali­
smo, sul regime DC e 
sullo scontro per un gover­
no di sinistra. In questa 
situazione l'unica indica­
zione possibile e chiara è 
quella che il raduno fa­
scista non deve avere luo­
go, il presidio militante di 
tutta la zona della loro 
sede per impedirlo, già 
raccolta e riproposta a tut­
ta la classe operaia da 4 
consigli di fabbrica, tra 
cui !'IDRA, ed è la propo· 
sta su cui organizzano la 
mobilitazione i rivoluzio­
nari. Su questa indicazio­
ne c'è un precisò scontro 
politico col revisionismo 
che, perseguendo tenace­
mente, davanti al radica­
lizzarsi della situazionc di 
classe, la linea avventuri­
sta del cedimento sistema­
tico, si accontenta delle 
dichiarazioni del prefetto 
e questone, che non faran­
no uscire i fascisti dalla 
loro sede e chiama alla 
vigilanza in piazza della 
Loggia, a un paio di chi 
lometri di distanza dalla 
sede missina. Inaudito a· 
vallo a questa posizione 
è quello del PdUP che 
propone il oresidio di piaz­
za Brusato, ma è disposto 
a farlo solo se la batta­
glia politica coinvolge tut· 
to il movimento, cioè per 
loro. la FLM, e che quindi 
andrà probabilmente in 
piazZJa Loggia. Tutte le al­
tre organizzazioni tengono 
ovviamente ferma l'indica­
zione del presidio, che si 
propone cqminci con uno 
sciopero degli studenti e 
che durerà tutto il giorno. 
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tale da togliere il sonno 
a chiunque) possano resti­
tuire tranquillità a tutti 
quelli come l'allievo Apuz­
zo sono lasciati a fare da 
bersaglio. Noi ci chiedia­
mo se gli inquirenti riu­
sciranno a convincere la 
massa di carabinieri che 
non si è trattato di un 
nuovo delitto di mafia. Noi 
ci chiediamo se la divulga­
zione di particolari quali 
il furto di divise e tesse­
rini non sia volto scien­
temente a creare un clima 
di terrore tra . gli stessi 
carabinieri: fino al punto 
·di dover diffidare della 
stessa loro divisa. 

Sembra una operazione 
da manuale di guerra psi­
cologica, eppure è la pura 
realtà dei fatti. 

A chi giova il terrore, 
la tensione, lo sanno tut­
ti quelli che nell'ultimo 
anno sono stati «fucilati» 
ai posti di blocco per non 
essersi fermati all'alt, i la­
druncoli sparati senza pie­
tà. gli occupanti di case, 
i compagni che in questo 
periodo hanno visto i ca­
rabinieri ricorrere disin­
voltamente all'uso di aro 

mi da fuoco. Ma la paura 
è un'arma che può ritor­
cersi contro chi la ma­
novra e strumentalizza. 

I! generale Dalla Chiesa 
è alla testa di una opera­
zione che tende a trasci­
nare le avanguardie rivo­
luzionarie in una guerra 
privata con i carabinieri. 
r.I fine è eliminare con 
una offensiva preventiva la 
decisiva presenza delle for­
ze rivoluzionarie nella fa­
~e politica aperta con il 
15 giugno 

Non è un comportamen­
to . allusorio. ma si tratta 
di una prima faSte di in­
tervento della reazione nel­
la dialettica che si svilup­
pa già oggi tra movimen­
to di massa, revisionismo 
e presenza delle avanguar­
die rivoluzionarie. E' no­
stro compito non solo ro­
vesciare questa operazione 
contro chi 1'ha concepita 
e dirige, ma anche di ro­
tare il movimento di mas­
sa a combattere in orima 
fila una battaglia che ha 
smesso da un pezzo di 
essere una guerra privata 
tra Curcio e Dalla Chiesa. 
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PRIMAVERA economica pagata dagli operai: questa 
la feroce lezione che i padroni voglìolUJ 

Gli operai in tutto il paese stanno dan- dare con la svalutazione. I dirigenti sind4, 
do vita a uno sciopero lungo che non ha cali prevedono di andare ben al di solto 
precedenti nell'attuale stagione. Il potere delle 30 mila lire della piattaforma con. 
di decidere le forme di lotta gli operai trattuale; nei cortei interni con l'iniZÌ4-
se lo sono presi sul campo. Il potere di tiva diretta cresce la forza per imporre 
decidere lo sviluppo della lotta fino al 6 le rivalutazioni delle richieste salariaIl 
febbraio e oltre il 6 febbraio è ben saldo E' fin d'ora chiaro che qualsiasi gover'l/) 
nelle mani delle avanguardie e gli esecu- voglia gestire questa fase dello SContro 
tivi o i burocrati sindacali devono fare di classe dovrà farlo provando a rovescia. 
buon viso a cattivo gioco. Il potere di de- re contro la classe operaia un prograrnlllQ 
cidere le pregiudiziali della lotta deve hl cui la riduzione sociale delle misure 
andare alle assemblee operaie protagoni- economiche dell'aumento dei prezzi, del 
ste della lçtta. blocco dei salari, della riduzione dell'()() 

Non la maggioranza, ma la totalità de- cupazione risulterà indissolubilmente Un~ 
gfi operai ha partecipato all'occupazione ta alla violenza repressiva e militare. Gli 
della stazione di Lambrate, di Porta Nl/.D- uomini della CIA - gang prezzoùlla e 
va, di Caselle. A Porta Nuova l'assemblea mafiosa, annidata nelle banche, nei rn~ 
sul posto di. blocco si è svolta con gli nisteri, nei corpi separati - hanno Ì!t 
operai della Farit, i }errovieri, molti ope- questi ultimi giorni spedito Della Chiesa 
mi Fiat e . pendolari insieme agli operai in Sicilia a gestire provocatoriamente 1'C/:S. 
Singer. Oggi a Caselle si sono uniti gli sassinio mafioso e telegui·dato di Alcamo 
operai dell'Aeritalia. A Lamezia il blocco hanno manaato i carabinieri a sparar~ 
ferroviario e stradale è stato oggi conaot- con il mitra contro i proletari senza casa 
to assieme agli studenti. La continuità di Torino, hanno ordinato l'arresto di un 
della lotla delle fabbriche minacciate di compagno romano in lotta con i disoccu. 
chiusura non può che ricongiungersi a pati. 
una ripresa massiccia della lotta dura Le masse che rivendicano il potere nefte 
delle fabbriche maggiori in vista del 6 fabbriche e nelle piau.p stanno già met. 
febbraio. Forte è la spinta dal basso ai tendo al bando il poterI' · democristiano, 
coordinamenti diretti nella lotta tra le le sue trame nere, i suoi personaggi ame. 
fabbriche maggiori e le più piccole. 1 ricani, il suo programma di rivincita. Lo 
« metodi milanesi}) non sono che un ag- sciopero lungo deve continuare; ogni it~ 
giorlUlmento dei « metodi napoletani}) dei razione di riassestamento del potere de. 
disoccupati organizzati. Una vasta e meti- mocristiano e padronale può essere sven. 
colosa « verifica dei poteri }) è in atto: le tato subito. 
pl'egiudiziali provengono dal basso. La La DC di Moro ha dato un nuovo volto 
nazionalizzazione delle multinazionali, il ai programmi di Fanfani che restano gli 
blocco dei licenziamenti in tutte le fabbri- stessi. Il governo di Moro rimane il g(lo 
che sono gli obiettivi della lotta dura che verna degli arresti dei soldati democra. 
ha la forza di impedire ogni svemjita dei tlci di Maletti e di Della Chiesa. NessWl 
posti di lavoro, ogni liquidazione daWalto compromesso può essere accettato dagli 
dei contratti e dell'iniziativa operaia. operai del 28 gennaio di Milano. 

Contro gli operai delle fabbriche mag- Ieri a Torino, aeroporto di CaseI/e, i 
giori, della Fiat e dell'Alfa, sono stati ele- militari di picchetto si sono fatti da parte 
vati nei mesi scorsi i muri delle compati- e hanno salutato con il ({ pre~entat'arm. 

-bilità, e nei giorni più recenti di blocco e . le donne, le operaie della Singer che ano 
scaglionamento dei salari, di annullamen- davano a occupare la pista. Avanti con la 
to della contrattazione articolata. La crisi lotta dura, sciopero generale da subito! 

SINGER 
genza, cl spostiamo! ». 

«Adesso basta: il posto 
di lavoro lo stiamo per­
dendo noi. Noi, adesso, vo­
gliamo decidere come loto 
tare» - ha detto chiara­
mente una donna. Alcuni 
operai hanno trovato una 
altra porta aperta verso la 
pista e di li sono passati ' 
tutti, a dispetto dei' cor­
doni dei sindacalisti e di 
uno sparuto gruppo di po­
liziotti che inutilmente 
hanno cercato di bloccarli. 
Intanto in sostegno del 
blocco degli operai della 
Singer, incominciano ad 
arrivare operai di altre fab­
briche: cl sono anche gli 
operai della Farit, in lot­
ta anche loro da mesi 
contro la ristrutturazlone 
ed i licenziamenti. « Biso­
gna far sentire la nostra 
forza e creare unità fra 
tutte le fabbriche. Solo co­
,sÌ si può vincere questo 
scontro con i padroni e il 
governo». 

I soldati di picchetto del­
l'areoporto hanno fatto il 
presentat'ar~ alle donne 
della Singer che passàvano 
con il loro striscione e sul· 
la pista gli operai hanno 
risposto con emozione e 
entusiasmo ai segnali con­
venzionali di saluto a loro 
·rivolti da un aereo mili­
tare. 

Gli operai dell'Aeritalia 
che làvorano all'aereoporto 
di Caselle hanno fatto 
mezz'ora di sciopero e una 
assemblea assieme agli 
operai della Singer dove 
si è parlato di lotta dura, 
di continuare con la forza 
e la combattività espressa 
in questi giorni. 

Ha parlato Serafino del­
la FLM nazionale propo­
nendo uno sciopero provino 
ciale prhna del 6 con as· 
semblee in tutte le fabbri­
che, di andare alla RAI a 
portar anche là la voce de­
gli operai che si è fatta 
sentire nelle piazze. di an­
dare a Milano per lo scio­
pero generale del 6 e il 12 
a Roma però solo i con· 
sigli di fabbrica. 

Gli operai hanno rispo­
sto che a Roma ci doveva. 
no andare tutti e non solo 
i consigli di fabbrica e che 
il 6 volevano restare a To­
rino. Lunedì alle 9 cl sadl 
una riuntone allo IACP di 
tutti i consigli di zona in· 
tercategoriali. . 

Domenica gli operai vo­
gliono anche andare allo 
stadio a parlare della loro 
lotta. Mentre scriviamo lo 
aereoporto è ancora bloc­
cato. 

MILANO, 30 - Ancora 
oggi gli operai dell'Inno­
centi sono scesi in piazza. 
Sono usciti dall41 fabbrica 
e sono andati a bloccare 
la tangenziale dietro lo 
stabilimento, il raccordo 
che collega tutte le auto· 
strade. _ 

Per un'ora hanno ferma­
to auto e camion. li hanno 
fatti passare lentamente 
hanno distribuito un vo­
lantino, hanno gridato «Il 
posto di lavoro non si toc· 
ca, Innocenti in lotta ». 

Alle 9 era convocata la 
assemblea generale; la sa· 
la della mensa era piena. 

Tutta l'assemblea era 
tesissima e decisa che qual­
che cosa bisognava fare 
anche oggi. Gamba ha do­
wto affrettarsi ad annun­
ciare che per oggi l'esecu­
tivo proponeva di uscire e 
andare alla tangenziale. 

Anche il consiglio di 
fabbrica ha dovuto pren­
dere atto che la situazio­
ne è cambiata, che gli si 
è rovesciata addosso; ha 
dovuto rendersi conto che 
non è possibile cancellare 
con un colpo di spugna 
quello che ha espresso la 

giornata del 28 iniziata col Oggi il quotidiano di 
blocco della stazione di Agnelli anticipa i temi e· 
Lambrate, che per gli ope- conomici. su cui dovrebbe 
rai dell'Innocenti quella trovarsi l'intesa tra la DC 
giornata ha segnato una e il PSI, in un encomiabi· 
svolta. le sforzo di individuare le 

MILANO, 30 - Domani mediazioni necessarie al· 
al palazzo di giustizia si l'interno di un quadro. 
svolgerà il processo di pri- quel'lo dei rispettivi piani 
mo grado per i sei com- economici del governo e 
pagni dell'Innocenti. del PSI, da cui traspare 

Dopo la vittoria nel pro- però la carne che effett~ 
cedimento d·urgenza · della vamente è al fuoco. Si par· 
scorsa settimana ora biso- la così di modificazioni 
gna sviluppare la più am- del salario garantito e del· 
pia mobilitazione perché le spese di riconversione, 
la sentenza esca conferma- della fiscalizzazione degli 
ta; senza la benché minima oneri sociali e del fon:l0 
motivazione è il licenzia- per la disoccupazione. ma 
mento dei 6 compagni e già gli ochi sono puntati sul· 

I a « difesa elas tica della 
ogni accusa era crollata lira» _ in altre parole 
miseramente nel procedi- su una svalutazione pro 
mento d'urgenza. gressiva :..... sui provvedi. 

Oggi i compagni dell'In- menti fiscali e sulla lisca· 
nocenti hanno ripreso con lizzazione degli oneri so­
forza il loro posto nella ciali per le industrie che 
lotta. 

T esportano. . 
utti in tribunale questa In questi giorni la di' 

mattina. sputa che si è accesa tra 

CIA 
so un affannoso tentativo 
in questo senso. diretta­
mente collegato alla pro­
spettiva probabile della 
formazione di un gover­
no. E' un tentativo che 
però si scontra inevitabil­
mente con la rissa scoppia· 
ta di nuovo tra i corpi del­
lo stato e tra i notabili 
di regime ten ta ti di usare 
queste notizie per farsi l' 
un l'altro le scarpe. 

Ma soprattutto è un ten­
tativo che non fa i conti 
con la volontà del prote­
tariato italiano. 

GOVERNO 
momento il ruolo adottato 
è quello di stare alla fi­
nestra a sorvegliare di 
quanto sarà tradito il loro 
verbo sulla ristrutturazio­
ne e i licenziamenti, e in­
tanto attizzano lo scontro 
clarnorosarnente esploso 
nela DC tra Moro e An­
dreotti. 

Nel PSI, si ammucchia­
no dichiarazioni sulla fal­
sariga della risoluzione 
della segreteria, mentre 
non difettano gli strasci­
chi delle pres·e di posizio­
ne favorevoli a un cambio 
di cavallo avanzate dai 
manclmani. Un esplicito 
invito è stato fatto oggi 
da Mariani che definisce 
Moro « Una botte senza 
vino », incerto tra un « mo­
nocolore su ricatto, anti­
socialista, impotente, in­
giusto" e le elezione ano 
tlcipate. Per il momento 
il PSI si è sottratto alla 
trappola di trovarsi a do­
ver scegliere, in un con­
gresso che rischiava di e­
sporlo al ricatto democri· 
stiano e allla dilacerazione 
della apparente unità in­
terna, tra la resa e le ele­
zioni anticipate. 

Moro e Andreotti, e che 
non ha mancato di attra· 
versare anche il Pri e il 
Psi, pare sottintendere. al 
di là della messa alla ber· 
lina dell 'asse preferenziale 
Andreotti-Mancini da una 
parte e dell'accoppiata Mo­
ro-Zaccagnini a cui fa da 
stampel!la il PRI lanciata 
non senza incertezze ver· 
so lo scioglimento delle ca· 
mere, il vero spettro. ch~ 
si aggira tra le istitUZiOnI. 
lo stesso che oggi ha fat: 
to partire dal consiglio del 
ministri del governo anC(lo 
ra in carica un provvedi' 
mento di rifinanziamento 
della Gepi per fondati Il1(lo 
tivi di « ordine pubbliCO" 
E' questo spettro che og· 
gi fa rialzare le quota~I()o 
ni dei fautori di un nJll' 
pasto a prezzi scontati, ÌJll' 
pegnati a premere sull'ac: 
celeratore del ricatto Del 
confronti del Psi e a I.n· 
tralciare i piani dello schlt 
ramento dc che guarda a. 
le elezioni anticipate, guI' 
dato da Moro. 

A rendere precaria qu", 
sta operazione c'è il. ?Ul~ 
che sovrasta la cnSI f 
regime, c'è soprattutto a 
formidabile risposta elle 
sta venendo dagli operai. 

GEPI 
prenditoriali idonee a ~~: 
sentire il reimpiego del te 
voratori di imprese pOSto 
in liquidazione». ouanali 
alle aziende per le qu iII 
questo decreto entre~a . 
vigore il consiglio del n::: 
nistri non ha fatto nes~. 
na precisazione, una p 
cisazione che vista la. l~ 
ghissima lis ta di « azlen 
in difficoltà» a~rebbeed'~ 
tuto provocare unm Jada risposte di lotta dura al. 
parte degli operai eventu 
mente esolusi. 11 deCrra 
to inoltre prevede che ali 
Gepi gestisca le eventU . 
operazioni di rist~tt~ 
zione e di riconversIOne (lo 
termine delle quali la DUri 
va società che sub.entr\. 
alla gestione della finaJlZl.,. 
ria pubblica potrà ass~!Jl)Ja 
re il personale di CUi ti. 
necessità nella misurape ,. 
tenuta congrua dal C.I. 
Si tratta anche qui dI I~ 
teche inaccettabili, al !Il pC' 
tenimento della forza .o be 
raia nelle varie fabbrIC J 
che favoriscono i proc~\i. 
di riconversione e lo 
Ìuppo della mobilità. UZa 

Il governo in. so~ta af): 
con l'assenso del SiU~a­
ti, ha colto un'alt~a ''Ia­
sione per evitare. dI. ~a­
re al blocco del lice~. 
menti e alla nazion~l nali 
zione delle multinazlO 
in crisi! 

Parrebbe dunque che nel 
cielo delle istituzioni ven­
titre giorni di crisi gover­
nativa nel corso clflla qua­
le tutti i palloncini gon· 
fiati dalla DC si sgonfia­
vano miserabilmente uno 
dopo l'alltro, abbiano ricon­
dotto le trattative al pun­
to di partenza e che tut­
to riprenda ora daccapo. 
In questi 23 giorni è en­
trata a viva forza . a con­
dizionare lo sviluppo del~ 
la crisi e ad annunciare 
quali tempi si preparino 
per ogni futuro governo 
che nasca da una svolta 
di regime. una manovra 
di terrorismo economico 
guidata dalle centrali del­
l'imperialismo· americano 
e delle loro agenzie italia­
ne, a partire dalla Banca 
d'Italia. I frutti di questa 

------~----------------------~ olil'! 
A tutti i compagni e t lettori: per ]]1 JII'. 

di spazio siamo costretti a rimandare a do 
ni l'articolo sul congresso del PDUP. 
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